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51 


be- 
ni di 
nici- 


ano. 


31 


È 
i 


ANNO XI —- 


NOTE DEL GIORNO 


Prima di morire, il Ministero di pascià 
ha creduto di ricorrere ad un'ultima ghe 
minella, divulgando la notizia che aleune tor- 
pediniere italiane avevano tentato di for- 
‘are i Dardanelli, ma essendo state scoperte 
dalle vigili sentinelle dei forti di Knm Kaléh, 
all'entrata degli Stretti, vennero bombardate 
e colate a fondo. 

E siccome proprio in quel momento i 
Ministri dimissionari. per una singolare com- 
binazione, erano riuniti « consiglio notturno, 
discussero se non fosse stato il caso di de 
liberare la chiusura dei Dardanelli per met- 
tere in sossopra tutta l'Europa. 

Se non che la supposizione che la nostra 
flotta avesse inviato alenne torpediniere per 
attaccare i forti e forzare il passaggio dei 
Dardanelli era abbastanza assurda, e i gior 
nali esteri, per primi, si sono tti che si 
trattava di una volgare gherminella. 

Ciò non toglie che il Ministro degli esteri 
Assim bey abbia informato la Cancelleria 
vedi nostr paccio da Berlino — de! 
formidabile tentativo di forzare i Dardanelli 
con cinque torpediniere 

Decisamente il famoso Comit 
vani turchi. nato con la bal 
con ia violenza, ha voluto mc 

E° ridicolo, infaiti. dare ad 


nza, 


vissuto 
nel ridicol 

intendere an- 
che ai più ingenui che il Comando della no- 


stra flotta potesse inviare aleune torpediniere 
a compiere un'operazione così ardita e peri- 
colosa qual’è un attacco ai forti e tentativo 
di forzare gli Stretti, senza farsi appoggi: 
per lo meno da un paio di corazzat 

Dato dunque che qualche cosa sia av- 
venuto per giustificare in cannoneggiamento 
da parte dei forti — ove non si trattasse di 
ina farsa combinata — le sole supposizi 
logiche sono due: o le nostre torpedinic 
in erociera avevano sparato comé segnale 
d'arresto a qualche nave mercantile non mol 
to distante dai forti e questi credettero di 
rispondere: oppnre alenne nostre controtor- 
pediniere, perlustrando a non lontana di 
stanza dall'entrata del canale per scoprire 
se realmente ne uscivano, come era stato 
annunziato, aleune navi turche per incon 
trare le nostre, vennero avvistate dai forti 
e questi, allarmati, credettero di sprecare 
qualche colpo di cannone. 

Qualunque di queste ipotesi si voglia pre 
ferire, Ja deduzione è molto semplice, vale 
a dire che il Gabipetto Said paseià. profit 
tando dell'assenza del Minisiro delle Marine. | 


il quale colle sue sdegnose dimissioni aveva 
provocato la crisi. ha tentato un colpo di 
seena per mettere nell'imbarazzo i succes 


sori con una nuova chiusura degli Stretti. 

Noi. dopo tutto. dobbiamo rallegrarci d 
queste farse, le qui.li dimostrano sempre 
con quale razza di governo turco abbia a che 
fare l'Europa. 

Ed è questo proposito rinvi: 
4l comunicato indecente che 1 
turco a Londra — e dire che 
dovrebbe essere il successore di Said pase 
ha fatto pubblicare sul Times. tace 
nostro osercito di avvelenare i pozzi. ! 


mo i lettori 
mbasciatore 
ambasciatore 


——%=k_ Centesimi 5 in tutto il Regno 


DA PARIGI 
{Nostro jonogrammadella notte) 
PARIGI 20 ore 1.10. — La notizia, da 
fonte ture, secondo Ja quale due torpedi- 
niere italiane sarebbero state affondate ed 
altre danneggiate nelle acque dei Dardanel- 
li non è confermata. 
L Intransigeant, il noto giornale turcofilo 
ha pubblicato in edizione speciale del pome- 
riggio il telegramma turco, traseurando poi 
di fare nella edizione ordinaria della sera il 
menomo accenno ai telegrammi da Roma e 
Berlino che smentiscono la notizia. 
., Gli altri ciornali si limitano a riprodurre 
Îl comunicato dell’Ambasciat d'Italia che 
Smentisce un attacco ai Dardanelli, riferen- 
do di trattarsi di torpediniere in erociera per 
avvistare qualche silurante turca che avesse 
potute uscire dallo Stretto. Il comunieato 
Neg: e * vi siano state torpediniere affon- 
date 
— In generale la stampa non presta fede 
alla versione turca di un tentuto attacco ai 
Dardanelli. benchè si he l'Ita 
avrebhe il diritto, di 
dell Turchia, di fare 
opportuno per colpi ersario. 
E molto commentato al proposito un arti 
colo del Zemps. il quale giustifica una even 
tuale ene cella flotta italiana. 
he la Turchia potrebbe benissi- 
onfisto nn semplice scontro di 
torpediniere per trame pr 2 chiudere 
nuovamente i Dardanelli, il 7emps dice che, 
ni modo, uns azione decisiva dell’Ita 
nenza logica della situ» zic 


riconosca 


all 


‘desse più 


tesi 


L'Ita "nde conto delle difticoltà po- 
litiche « da prepara # ma passa 
oltre perchè ormai il suo dovere è di rendere 
possibile la pare con una vittoria decisiva. 
Il Governo italiano Da preso il suo partito. 
affidando le sorti d guerra alle sola for: 


delle armi. La diplomazia non potrebbe im 
pedire eternamente ni belligerenti di fare, 
da ovna parte e dell'altra, ciò che credono 
opportuno per Poffesa e per 1 


difes 


— tdo no telessamme dell'ultima or 
dia Costantinopoli. il Governo ottomano nulle 
avrebbe ancora deciso circ» la chinsure dei 
Dardanelli 
me me 
Da Brerurvo 
(Servizio specialo del « Popolo Romano ») 
BERLINO, 19 org 15.15, — I 
t turco ln comunicato ile ! 


Tinistera deeli esteri che 
ane atieccono i D 


La st 


mpa, s 
me il 3 
interna me 


re ch 


cè concessioni 1 


Hai Loxpra 


(Servizio speciale del « Popoto Romano »). 


LONDRA, 19 ore 20 (Pettinati), 
na conferma di una pretesa azione ita 
nei Dardenelli è giunta finora al Foreign 
Office è nemmeno al Lloyd il quale smentisce 
la chiusura degli Stretti. 


s=____________________, 


Politica e diplemazi 


I dispacci col Bf sono(della notte) 


(S) Shanghai. 19. — E' morto Whui-Cheng, che 
era vicerè mancese di New-Chung all'epoca della riva 
luzione ed ex-Taotai di Shanghai dal 1905 211 

(8) Pechino, 19 — Stamane è scoppiata una nuova 
crisi politica e ministeria: 


in seguito al rigeto da 
parte dell’ assemblea di tutte le nomine proposte | 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la costi- | 


inzione del Gabinetto. 
TI Presidente del Consiglio resta cc 


propone di presentare immediatame ue dimi 
sioni. | 
(8) 1 Secondo notizie ricevute dal com- 
missario alla frontiera questa è completamente libera | 
dagli «schasowennes », che si sono ritirati neîl'in- | 


terno del paese. 
Bai (S) Berna, 19. La Commissione franco 
sedente a Berna dal m 


‘© di giugno per 


l'eseonzione del A 
1911 ha termina Il Cor 
derale ha offerto un banchetto ai delegati. 
T lavori della Commissione hanno preso un corn 
mpletamente soddisfacente per le due parti 
teopo immediato della conferenza è stato di jre 


il lavoro tecnico della Commissione di 


che sarà inviata sul luogo e di accordarsi suile imuda- 


lità è la data della consegna dei territori da cc:lere da 
parte della Francie | 

Su ciaseuina di quesie questioni la Commissione ha | 
fissare 


îl testo di accordo, che sarà sottopos:o alla ra- | 
tifica dei due Governi. Inolire la Commissione è riu- | 
Scita a preparare un accordo speciale sulle società 
concessionarie previste nell'accordo del novemi | 
elabo un progetto di 50 articoli destinati a rego. | 
lare ateria. Î 
fi (‘) Pietroburgo, 19. Si apprende da fonti 


rizzata cho il F 
” 


uto- 


rincipe Katsura, che deve gini 


burgo, non ha alcuna missior 
lare la r 
e delGiappone nell 


© incaricato di rego 


prova at- 


stremo Orien- 


a uni 


di azione russo-giappone: 
Sena 
FRANCIA E VATIGANO 
Parigi. 19° — La Libre Parole scrive: «Noi | 
iamo hisogno della S. Sede per il riconoscimento | 
ti al Marocco. Nessuna ignora chela 


rca ha avuto per conseguenza di sta- 
pporti cortesissimi tra la Propag 


ei nostri diri 
guerra 


hilire r 


ela 


stra Ambasciata di Costantinopoli che ha preso 
sottola sua protezione i nuovi vescovi armeni. Per- | 
nasconderlo? Perchè non confessare che Pinte- 
se francese imperiosamente la ripresa uffi- 
delle relazioni diplomatiche con il Vaticano? 
Bisognerà assolutamente giungervi un giorno o 
L'altro. 

L'Excelsior dice che a pa 
del reciproco desiderio che si 
sintomi da parte del Vaticano e da parte della Fran- 
cia di riprendere le relazioni almeno ufiiciose. Pio X 
è pronto ad accogliere qualunque delegato ufficiale 
del Governo frencese che fosse presso di lui accredi- 
tato. Malgrado la separazione ancora così recente 
© così dolorosa, dice il Vaticano, poichè noi abbiamo 
interessi da difendere e da mantenere e voi siete con- | 
Vinti come noi della utilità di trattare, trattiamo,.ma 
trattiamo ufficialmente apertamente e non negli 
angoli escuri e con intermediari senza mandato. 


cchie riprese si è parlato 
manifesta con parecchi 


PArRLAMENTI ESTERI 
TURCHIA ic. 
(8) Costantinopoli, 19. — Senato. Sono appro 
vate le sopratasse di guerra, difese dal Ministro i 
te le delle finanze Djavid, il quale ha die ‘hiarato 


che il suo successo 


annullare la logge. 


‘© al Ministero delle tinanze potrà 


Situazione inferna in Turchia 


Per la soluzione ce a crisi 
Costantinopoli, 1° Dii ufermna che Tewtik 
pascià, Amia Londra; ha a 


nni 
(S) Costantinopoli. 1 La risposta di Tewfik 

pascià è pervennia alla Doria alle 

Essi unta s N Inez 


Leventis 
in Albania, donde si r I 

Il generale Nazim Ley, Churchid Pascià © Hadji 
Adil bey sono stati chiamati stanotte al Palazz 


Tutti i Ministri 5 
Iiz 

I giovani turchi contro io sciogiimento 

della Camera. 

ES (5) Costantinopoli, 19. I cirooli dirigenti de 
partito Giovane Ti riarino di esse 
opporsi con la più grar rergia allo scioglimento 
della Camera, misura che potrebbe divenire necessaria 
il nuovo Ministero fosse composto di persone fuori 
partito Giovane Turco. 

Ei (5) Costantinopoli, 19. Il Tanin a proposito 
di tin eventuale scioglimento della Camera adopera 


sono recati stam 


slazizo 
al Palazzo di 


ve continuano le deliberazior 


desi 


un linguaggio minaccioso e dichiara che, essendo il 
Sultano e la nazione di accordo, la Camera non dovreb- 


be badare a inutili dicerie. Lo scioglimento della Ca- 
mera significherebbe una grave violazione della Co- 
stituzione; a noi occorrono deputati, i quali siano 
decisi di respingere con disprezzo qualunque minaccia 
onima. Le minaccie pronunziate a nome dell’eser. 
cito non riveleranno mai i veri sentimenti di esso, 
La Camera di fronte a tutte le questioni di minore 
importanza dovrà procedere concordemente. 

Un proclama del Sultano all’e 

KE (S) Costantinopoli, 19. (ore 14.30). Il Sultano 
dirigerà oggi all'esercito un proclama col quale in. 
viterà gli ufficiali ed i soldati a non allontanarsi dal 
disciplina militare e ad astenersi dall'occuparsi di 
politica. 

Il proclama riconderà il giuramento di fedeltà alla 
Costituzione; farà appello al patriottismo,invitando 
l'esercito a tenersi assolutamente lontano dalle lotte 
politiche ed a rimanere unito dinanzi al pericolo ester- 
no, e dichiarerà che il bombardamento dei Darda- 
nelli è una conseguenza dell'indebolimento della di- 
sciplina. Esso accennerà alla nomina di Tewfik pascià 
al posto di Gran Visir, soggiungendo che il Gabinetto 
sarà formato di personalità illustri e indipendenti. 


Il Ministro interinale della guerra © della marina 
leggerà alle truppe di Costantinopoli il proclama che 
i comandanti dei corpi di Armata comunicheranno 
a tutte le truppe. 

(Le quali, a comi 
ranno in burl tta!). 

A SALONICCO 

(S) SALONICCO, 19 — La notizia delle 
dimissioni del Gabinetto Said pascià ha 
prodotto quì una viva impressione. La sod- 
disfazione è generale, perchè. nei circoli sia 
civili che militari non si nasconde che se il 
Gabinetto Said si fosse rifiutato di dimetter- 
i si sarebbe ricorso alla forza per rovesciarlo! 
‘ebbero da prima organizzati grand 
comi ipali centri, poi se la resi 
stenza fosse continuata si sèrebbe proceduto 
ad una marcia militare su Costantinopoli. 

Si constata dunque un risveglio della gici: 
chè cera difficile prevedere | 
uenze della guerra civile la qu 
bile. Si vuole sperare ore in une 
ione pacifica delle difficoltà interne 
ndo che il nuovo Ministero dia, soddi- 


iare dai comandanti, lo prende- 


sfazione alla opinione pubblica ed zecolga 
Ì iste rivendicazioni albanesi, 
| Ne a causa delle necessità di mantenere 


gli ammutinati di 
tie cond 
a lor 


la spirito di disciplir 
Monastir fossero 


grazia 


Gron Visit Ismail 
e che si forme 


pescià o Tewfik  pasci 
un Ministero di nomini in- 
vre intellettuale. 

Nei circoli 10 si desidererebbe vede 
#1 Ministero della guerm 0 Nazim pascià 
6 Toter Osman pascià o anche Ismail ps- 


COMMENTI DELLA STAMPA 
(5) Parigi, 19. — V'ariando di Tewtik Pascià il 
Gautois scrive: Egli è un nomo di grande moderazione 
grande affabilità e di solida istruzione; egli 
pertanto la considerazione generale sia a Co: 
nopeli sia nelle varie capitali europee, ma egli non è 
certo l'uomo della situazione; il suo ritorno al potere, 
se egli ced Sultano, non sarà 
nie ad ai mano sulla china 
nella quale attualmente si trova © che lo trascina 
verso il precipizio. Egli rim 
di Londra; il suo Gran Vis 
| durer 
li Pari 


anti 


rà all'insisenze del 


are l'impero c 


ingerà presto il suo posto 
to non durerà nè può 


: L'avvenire delia Giovane 
‘eniramento, lo 
omo degli usi e dei costumi di ogni provincia. Per 


n averlo cap 


Turelia o de tene 


pi Ciovar 


turchi hanno me 


fo i tro qu 
gravi hanno a; 


sato chiamato al poicro } 

uni arssso 4 mo lerato 
viggerà l'otfe 
ore di Turehia a Lo: 


‘ che egli re 


Unione 
li non ha risparmiato la verità e gli 


a Said Paseît durante gli ultimi n 


| Non è dunque certamente disposto ml andare a 
| sostenere una parie da giullare presso i mediocri 
giacobini di Costantinopoli 


«A SS 


L'artiglioria della matita nella prora aitualo 
lai pene fuenle Ia ica feguama nei 
ESE Es ei say 
«di tite rivolte po. 


stra flotta, mo indone sie la hontà dell 
smi, che abilità di chi Ie impiegevi 

Queste todi, anes tisezione scaturita 

spobtan a * giudici disin 
| teressat usnto de 


le n 
fatti, 


| ere propenso £ 


ee sono fon 


di intimi distuzione per il per 
| sonale rine, ehe per molti 
nm pteilicone:. siadio, eds 
ere attività nella prepir ione del mi ter 


» e del personole chi: 
urlo in guene. 


so otel Iusinghier 


guertesco di 
insto ad im 
Questo sue 


non 


eri però, ittero di competenti della M: - 
rina: le r_misiti delle semi è di 
loro mu », l'abilità dei conne 
ri, Passerinato impieco delle armi ste 
y sopiente e rugrce din-tuiva dei 
i note a quelli per li hunge 
it du enni dei balipedi e di 
n di tiro, curate vil eseguite 
gelo i: cuns e grende amore. ci 
cesso veritie: tosi pell'-ttuslo ene 
ritenersi un biitesimo, me la con 


fatti, raggiunta su una più veste 


i tare uni guerra risp allo 
siato i poligoni di tiro, 

Le spec ime esigenze dello guerra che 
si combatte, che henno richiesto il concorso 
dell'artigliezi» » nevi da bot bi navi 

| onorgrie € ino alle silurenti le più 


piecole tor sentondo condizi 
di tiro sx me per distanze, per varictà 
di berseeli.per condizioni di mard, sia contro 
opere di ter nti e compali, sin con- 
tro truppe, nuo nevi, hanno messo 
a buone prova i di uomini ed eîfi- 
cienza di materiali fornendo lunga messe di 
esempi e di esperienza che ridonderanno & 
vantaggio della realizzazione di ulteriori 
leggeri perfezionamenti che permettano di 
raggiungere il culmine della organizzazione 
e preparazione di un materiale e di un per- 
sonale che era stato preparato per combatte- 
re contro navi e siluranti. 

La guerra attuale ha imposto alla marina 
soltanto azioni contro navi di assai limitata 
potenza poco 0 punto corezzzte: il compito 
della marin», fu, nella massima parte, quello 
di cooperare lle azioni dell'esercito e spia- 
nare a questo la via nel raggio concesso dal- 
le sue artiglierie e per tale atto nel mentre 
diede buon giuoco a îar valere l'abilità dei 
puntatori e la robustezza del materiale, lu, 
d'altro canto, chiara indicatrice delle lievi 
innovazioni da arrecare ad esso per renderlo 
perfetto anche per gli usi di una guerra co- 
stiera, come lo era già per l’mpiego in 
azioni puramente navali. 

Ove si consideri che durante la gueri 
russo giapponese non infrequenti furono i 


| turi, nei cannoni, di proietti carichi di po- 


‘asi disastrosi prodotti da scoppi "aio. | har ialali olieccn dba dirnro: [posa cho dobbiamo pensare degli altri 2! 


XK 


tenti esplosivi, che distrussero armi e vite 
umane, mentre neppure una vittima si è 
avuta a lamentare presso di noi per acci- 
denti analoghi, malgrado le migliaia non 
poche di colpi sparati, e pur impiegando 
forti cariche di un potentissimo esplosivo 
nei proietti nostri, vi è di che essere lieti 
del modo col quale i nostri marinai artiglie- 
ri seppero risolvere un problema irto di 
gendi difficoltà e perciò di non le so- 
suzione. 

La potenza dei nostri proietti hanno 
ben conosciuta i forti dei Dardanelli e le 
opere terrestri de Libia: Durante lat- 
tacco dei primi ben il 60 °/, dei colpi spara- 
ti raggiunse il bersaglio, seminando la mor- 
te e la rovina, con distanze di tiro compre 
se fra 8000 e 11000 metri, a] punto da € 
stringere ilenzio il nemico dopo breve 
ora di 1 percentuale questa di po- 
co inferiore 2 quella media (il 6 ",) che la 
nostra marina raggiunge nelle gire di ti- 
ro, che sì compiono a distanza massima 
di 7000 mei con la piena serenità di 
spirito che solo le esercitazioni di pare pos 
no concedere. È questo suecesso, è bene 
il dirl cquista tanto maggior valore ove 
i tenga conto che quell’azione venne del 
nostro Ammi*aglio svolta con tzle abilità, 
da impedire #1 nemieo ( che pur? avev 
buoni puntatori ) l'aggiustamento dei tiri, 
mer-è frequenti variazioni di velocità e di 
zione delle nostre navi, la qual cosa 
incolumi queste dai proietti nemici, 
destacolare il compito dei no- 
lenti direttori del tiro. 

La nostra Marina intimamente soddisfat- 
ha fede in sì 
ro fatti m 
to le sue enerzie 
senza venti ew senza iattenze, 
+ ba acquistato, dall'attua- 
le guerra, nuove forze che la spingeranno 
dd gine con maggior + forte delle sur 
oscienza e dell'amore col quele il paese 
susrda cd incoraggia 


ARMI ED ARMATI, , 


Il centenario della baltaglia della Beresina. 
(Sì Pietroburgo, i cominciano i lavori di 
mente del campo della battaglia della Beresina 
per celebrare il centenario del 1812. 

A questo scopo è stato destinato un credito di 
> mila rubli. 


ta per opera prestata 
so di 


poter e 
S E 
in silenzio 
per lungh 


Oggi 


Cannoneggiamento ai Dardane li ? 

(S) COSTANTINOPOLI, 19. — Dispacei 
dsi Dardanelli hanno annunziato nella notte 
un connoneggiamento dei forti di Kum Kaléh 

Secondo slenune voci si tratterebbe di un 


movimento insurrezionale delle truppe della 
marine t Secondo altre voci, cinque tor- 
pertinieni # sarebbero comparse la 
notte scor tocco, dinanzi al forte di 


Kum Kale. e questo avrebbe aperto il fuoco, 
il quale dapo un'ora sarebbe cessato. 
" 

foni comunica al 
al Governo di un: 
tor » davanti zi aneli 
tavia, infor- 
to.che — come hanr inziato anel 
rali esteri — torpediniere turche erano 
uscite dai Dardanelli, por tentare il siluta 
mento di qualche unità italiano: quindi è 
possibile che le torpediniere italiane si sieno 
rec ad incontrarlo 

. poichè è semplicemen 
porre che to) 
forzare i smelli, il 
rte dei forti non può css 
to che ds! panico, € 
urchis o del premeditato 1 


iquardo : 
zione di 


te 


assurdo sup- 
inte 
benierdimieonte 
© stato determi 
nalment 
iposito di 


| sto per rinnova chiusure 
| la quale viene ennunziate 
| do Costantinopoli, come deliberazione del 
| netto dimissionario. 


#0 


Una successiva nota della. stsse 


+ ammunzia 


fonte ti 1 
surcbbere 


Un dispaccio du 


| che due torpediniere italian stato 
fi ate ed altre danneggia: 
voce non è aftto confermata 


I DARDANELLI NON SONO CHIUSI 
(S) COSTANTINOPOLI. 
tizia della chiusura dei Dard: 


- La no- 
mentita 


| La Porta non ha preso a NESSUNO 
decisione circa tale chiusura e si assicura 
ch abbit, pel momento, rinunciato 


ES (S) LONDRA, 19. Un di da 
smbul 21 Lloyd dice che alle Que del pome- 
riggio i vapori passavano regol:rmente lo 
Stretto. 

Oggi i firmanigche permettono il passaggio 
dei Dardanelli sono stati emanati regoler- 
mente come d’ordinario. 

Altre mine nei Dardanelli 

RE (S) Londra, 19. L'Agenzia Reuter ha da Costan- 
tinopoli. 

Il Governo ha deciso di ridurre la larghezza del 
canale che resta libero fra Je mine immerse nei Dar- 
danelli, onde non interrompere la navigazione ed 
aumentare la difesa. 


Commenti della stampa est 

EI (5) Parigi, 19. Il Temps, commentando in un 
lungo articolo le notizie sui Dardanelli, avanza fra 
le altre, l'ipotesi che la Turchia abbia ingrandito un 
semplice scontro di torpediniere, per trovarvi il pre- 
testo ad una nuova chiusura dei Dardunelli. 

Il Journal des Débats, rilevando il fallimento del 
sistema del partito dell’Unione e Progresso, dice che 
l'affermazione che torpediniere italiane sarebbero 
comparse ieri davanti ai Dardanelli eti avrebbero spa- 
rato per un'ora sui forti, sembra bene strana. Sem-- 
plici torpediniere non possono danneggiare molto delle 
fortificazioni come quelle dei Dardanelli. Se gli ita- 
liani avessero creduto di profittare delle circostanze 
per cercare di forzare il passaggio degli stretti, avreb- 
bero inviato la squadra. Bisogna attendere notizie 
più precise per giudicare. 

Il Siàele dice che tutti coloro che vogliono la pace 
| dell'Europa, devono desiderare la fine del lungo con- 
flitto italo-turco. 


INSERZIONI 


| la pos 
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SABATO 20 LUGLIO IST? 


Allo feste assisteranno 27 veterani della guerra cel 
1812 il più vecchio di essi ha 127 anni e il più giova» 
ne 120. 

Le manovre dell'esercito inglese. 

(S) Londra, 19. — Il tema delle prossime grandi 
manovre che si svolgeranno nei dintomi di Cam- 
bridge, consiste nell'impedire ad un esercito nemico 
di sbarcare nella regione di Harwich e di portarsi 
su Londra. 


Marina tedesca 

[3] (5) Berlino, 19. Durante un attacco nottune, 

alle manovre navali, la torpediniera tedesca @ 112 

ha avuto una collisione con la corazzata tedesca 

Hessen. L'equipaggio della torpediniera ha avuto tre 
morti. 

Il nuovo cannone da montagna 

dell'esercito francese 

distribuzione 

stituire quello 

uenti carat- 


La Francia ha da pochi mesi messu 
un nuovo cannone da montagna, per si 
ad affusto rigido già in uso. Esso ha le se 
teristiche principa 

Calibro 65 millim., lunghezza 15 calibri; peso della 
bocca a fuoco con l'otturatore Kg. 100; peso del proiet- 
tile ke. 4,450 (shrapnel con 138 palletto di 12 grammi); 
velocità iniziale 330 metri al secondo. 

Ma ciò che lo distingue da ugni altro pezzo finora 
adottato è il sistema dell’atîusto elastico a lanciato. 

1? noto come nei moderni cannoni a tiro rapido, 
introdotti in tutti gli eserciti sull'esempio della Fran- 
cin, la rapidità del tiro sia ottenuta eliminando la 


| necessità di puntare volta per volta il pezzo col far 


riprendere automaticamente al cannone la posizione 
che aveva prima dello sparo. 

Il cannone, ritorna ogni volta, dopo lo sparo, 
nella posizione che aveva prima. perchè l'affusto 
è fermato sul suolo da un vomero ed il cannone, 
spinto indietro dal rinenlo dello sparo, scorre s0- 
pra una culla ed è riportato innanzi dalla pressio- 
ne di un liquido, ehe giò ne aveva arrestato il 
movimento indietro. 

— Nel sistema a lane 
ottenuto in un modo anche più geniale. i 

Facendo scattare una molla il cannone, prima 
che avvenga lo sparo, è spinto innanzi sulla culla: 
mentre esso scorre così, col suo movimento stesso 
determina lo sparo, che naturaluente produce il 
rineulo, per effetto del quale il cannone riprende 
zione primitiva ed è pronto di nuovo a 
lanciarsi avanti ed a sparare sotto lazione della 
moli 

Questo m 
di seudo come quello da 
è da ricercarsene nel desiderio di non aumentare 
il peso senza una necessità, necessità che non 
da tutti riconosciuta nel cannone da montagna. 


a lo stesso risultato è 


vo cannone francese non è munito 
ppazna ed il motivo 


Conflitto i 


talo-turco 


simile che gli italiani abbiano tentato con poche tor 
pediniere di forzare il passo dei Dardanelli. 
—— ee 
Conferenze militari a Costantinopoli 

ES) Costantinopoli, 19. Il Consiglio Supremo di 
ra, sotto la presidenza di Nagil pascià, tiene quo- 
tidianamente conferenze riguardanti le qu 
litari. 

EE (S) Costantinopoli, 19. Il Sultano ha ricevuto 
in udienza il Ministro della Marina e Ministro interi- 
nale della Guerra Kurchid pascià, i comandanti del 
primo corpo d’armata e il capo dello Stato Maggiore, 
Nazim pascià. 


I pozzi avvelenati !! 
Il Times del 17 pubblica ew richiesta deila 
ambasciate ottomana in Londra seguente 
dichiarazione ufficiale: 


joni mi- 


nl 


‘omandante tureo a Tripoli ha informato 


il ministro della guerra a Costantinopoli che 
gl'Italiani hanno cominciato colà ad avvelenara 
i pozzi. Una bottiglia di veleno f trovata indos- 


s0 ad una spia italiana arrestata a Zuara il gior- 
no 10, che confessò di essere stata spedita allo 
copo di avvelenare i pozzi: che ne aveva di 
avvelenato uno a Rikidel — Letend « 

altre spie erano partite per avvelenare i pozzi 
vicini a Bonomo. 


il Limes fa segnire 
la perole: 

Nel consentire alla richiesta, dell 
ana noi ci sentiamo obblig 
dichisrare la nostra massima incredulità su 
questa infeme è iruppe italiane ed 
il nostro rammarico che il Governo turco 
vi abbi dato pubblicità 


DI 


che due 


nicato 


a questo cor 


a bes- 


sei tton: 
sé ottor 


Il 
sensa «il 


Noi siamo molto grati al Times per la sua 
dichiarazione. 

x i può immaginare difatti calminia 

più infame e più stupida nel tempo stesso, 

, perchè non vi è perfidia maggiore 

unire «ll'esercito di una Nazione 

i mezzi di gu obbrobriosi, che 
me di 0. o criterio. 

Stupida, perchè, date le condizioni specia- 
li della Lil i pozzi, siano essi nella zona 
cen] dal nemico od in quella nostra, 
sono reciprocamente, come è facile eompren: 
dere, vigilati e guardati nel modo più geloso 
da un distaecamento permanente di truppa 
che non permetterebbe mai 2d aleuno che 
ben conosciuto, di 2 i 
poi è l'accusa, ove si rifletta che 
dell'avvelenamento di un pozzo 
si vedrebbero subito, di guisa che si tratte- 
rebbe tutto al più di qualche vittima. 

Ora il supporre che un comandante ita- 
liano tenti di fer avvelenare um pozzo del 
nemico per produrre li morte a poche per- 
sone è cosa ti]mente perversa, talmente igno- 
‘bile, e stupida nel tempo stesso che ei pare 
ozioso aggiungere altro. 

In Italia noi abbiamo un proverbio che 
dice: chi ha il sospetto, ha il difetto. E difatti 
tutti ricordano che quando furono cacciati 
li srabo-turchi dall» Bumelisna e da Ain- 
Zowa risultò, in seguito «lla normale precau- 
zione di esaminare le aeque, che alcuni pozzi 
erzno stati avvelenati 

Del resto ciò el noi reca sorpresa è 
come mai un distinto diplomatico, quale è 
l'ambasciatore Tewfik, «bbiz povuto far pub- 
blicare in forma ufficiale una notizia così 
perfida quale è quella pubblicata dal Tim 
* vero che il Times gli ha inflitta una le 
zione scottante, ma quardo si rifletta che 
Tewfik pascià è appunto il designato ad 


e 


assumere la direzione del Governo tureo, 
sorge spontanea una domanda: se i migliori 


della Ture 


e-più rispettabili nomi sono 
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Dalle Provincie 


a per telegrafo — Nostro servizio) 


© Alta Italia. 


nuova Borsa di Genova 


Ascoli Pi, 


; vo 4 Di 
Italia Meridionaie? 


| complic 


Avellino, 19. — Si ha da Grottaminarda che ieri, 
Perazz 
violentissimo tempora 
pagliai adina Carmine Abr 
e una bambina che essa aveva seco. Un altro bambino 
che dormiva nella culla a pochi passi di distanza, ri. 
mase illeso, 

Taranto, 19. — La scorsa notte, durante un appo. | 
Stamento nei pressi di una casa ove si riteneva fosse | 
nascosto tal Surdo, pericoloso pregiudicato testè evaso | 
dale carceri di Ginosa, il carabiniere Corliano, ve- Î 

| 
Il 


mentre imperversava un | 
un fulmine cadde sopra un | 


uecidendo la cc ese | 


dendo un individuo staccarsi dalla casa stessa, dopo 
avere dato indarno il chi va là, gli sparava con ro un 
moschet ndendolo morio al suolo, 
L'ucciso era il brigadiere Toscano (herardeschi, che 
&el mili e. nell'oscurità era stato scambiato per il ri- | 
ceri *o‘tare. Il Corliano fu messo agli arresti. Ì 


colpo di 


Ti Gherardeschi, che era un ottimo graduato, lascia 


moglie e figli 
7 Nelle Isole _ 


Catania. 19. — Sola: 


Per l'inaugurazione del nuovo 
Palazzo della Bors: 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


GRAN BRETTAGNA. 


Ricorso in cass: 
omologazione 


Nomina di societa come liquid 
cieta 


tendo certamente ta della in 
chi vi procede, per quanto nell 
abbia a ritenere che debba prov 
ut rizzo 
‘pondere al concetto 
cessità di dove 
liberazione dei s 
vista formal 


Maestri elementari - Monte pensioni - Contri. 
bute - Stipendio effettivo - Aumenti facoltativi. 

I Comuni sono tenuti a corris pondere al contri. 
buto al Monte pensioni per i maestri elementari 
commisurandolo, non sullo stipendio minimo legale 
e sugli aumenti sessannali pure legali, ma sullo si. 
pendio effettivo iniziale superiore concesso e su qua: 

que altro aumento oltre il legale, periodico 0 no, 
che essi facoltativamente accordìno aî- maestri, ni. 
manendo inefficaci, perchè contrarie alla leggo an 
che le stesse clausole dei regolamenti annuali con cui 
fu disposto che tali aumenti facoltativi non sieno da 
computarsi per la pensione. ( Dec. 48 S>2, Cons. Sia. 
to, est. Fucini. — Comune di Siena e. Ministero P. 
Istruzione), 


Consorzi veterin: a - 
Facoltà del Prefetto - Rappresentanza del Conser. 
zio - Residenza 


febbraio 1901, provvedendo s 
alla convenzione per la rappr 


Drammatica I 


FRI” 


I silviculteri in Austria 


organizzazione sul modello 
;ricoltori. Fu quindi deciso di far sor. e 
voperative forestali di vendita con ca 
‘0 scopo è di organizzare su lase < 
ingroseo dei prod 
reste, ti Li e del legname. Il propri 
terreni ivi che ha piccole partite di legname da 
vendere si trova alla mercè degli intermedia: 
avendo possibilità nò convenienza di mettersi a contat- 
to con i grandi mercati e di trasportarvi rlirettament 
i suoi prodotti. 

Compito delle Federazioni forestali provinciali sarà 
anzitutto la revisione delle cooperative affiliate, revi- 
sione sia dal puntodi vista tecnico che da quello finan- 
ziario. Altro compito sarà quell) ci svolgere un'azione 
direttiva per promuovere l'ulteriore aviluppo e diffu. 
sione dell’ organizzazione cooperativa ni campo 
forestale: far sorgere nuove cooperative locali, aqui- 
stare all' ingrosso semi, piante, strumenti ece. per le 
cooperative affiliate e servire alle stesse come Casse 
centrali: infine rappresentame e tutelarne gli inte 
resi nel campo della politica forestale della politica 
doganale. Per espli care con, efficacia quest’ ultima 
funzione è necessaria l’unione dei piccoli e dei gran- 
di proprietari forestali, 


L'ultimo gradino di tale organizzazione dovrebbe 
essere costituito da una Federazione f. restale cem 
uale dovrebbe rappresentare e difend ere, 


( _T _——_——<;.;;,== = 


GENOVA — Consorzio autonomo del Porto - 3) luglio - Ma 
patenzione delle boe L 94.40 
PARMA - È, Prefetter: — 30 luglio - Comtrazione side 
con ponte sul Gotra. L 356.115 
ISTERO ISTRUZIONE - 81 laglio - Concso a si o 
speftore centrale per l'istruzione 
TERRANOVA DA SIBARI - 
Costrazione acquedotti. > 43.5 


Scienze e Lettere 


Società Reale di Cambridge 
E (5) Londra, 19. In occasione 1 


SERVIZIO SPECIALE PER RODI 
Andata 


SPORTS 


Corse ingle 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Pedagogia 


le mentari 


e banchina 


- E aperto îl com 
‘comuni di Case 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI. 26 luglio manutenzions 
etreble Tortoli L 192 mila 

ANCONA - Geni Militare - 26 luglio Sistemazione ospedale 
militare di Chiet: L.53 mila 

TORINO - Co-trizione d'artiglieria — 26 luglio - 
di alluminio L. $2 mila în due Jotti. 

ALESSANDR ra di Finanze - 19luglio - Appal- 
to 

ANCONA 
tare provinciale. 

TORRE MAGGIORE - Municipio -2 luglio - Costruzione edi. 
fici scolastici LL 224.065 

ROMA - Genio Ailitare - 30 luglio - Sopra elevazione della 
casermetta © del fabbricato del Comando ella Caserma Cavour 
im-Roma. L. 80 mila . 

SANREMO - Municipio — 30 luglio - Ampliamento della 
Piazza Mercato, copertura torrente San Romolo, prolungamento 
del fognone, L 110.248 

VITULANO - Municipio 30 luglio - Costruzione stradale. 
IL, 414.008 


Provvista.. 


R. Prefettura — 29 loglio - Nomina del ricevi» 


, 


FERROVIE STATO. - 31 laglio - 


APOLI - R. 
Morifis L 


IERI 


Ai'uao 


Scambio d'iniziali 
= ; 
bore onore; 
un'isola 
Minore, 


precedente 


lo — ANELLO 


STATO CIVILE = 
rimani del 18 luglio 1912 


uzzi Adalgisa 


Augusto insegnante comunale con 


amriere con Gentili Caterina 
ore in legno con Di Grsvio Elera 
comunale, con Marengo Luisa 


Vizzilio scalpellino, con Diario Valentina 


moratore, Colan 


legato ved 
81 vettarino con. 


be. 


Tefesa fu Carlo Iesi 49 con. 
nza fu Giuseppe Fumone 16 nub. 
a Roma 70 ved. 
acinta fu Domenico Poggic Maiano 65 cuoca vel. 
Di Renzo Domenico fu Lorenzo Pennadomo 79 stalliere con. 
tassi Oreste fu Giuseppe Roma 70 con. 
SaccGoni Alccandro di Vincenso Tea Gubina 4 cale 
Sii Marco Barnaba di Paolo Marino 32 infermiere cop. 
Minciotti Emilio Terni 19. 
Mininni Cecilia fu Fraziano Altamura 46 con. 
Santambrogio Giovanni di Luigi Roma 28 possidente cel. 
Bragalli Giuseppe fu Giacomo 79 ricoverato ved. 
Occhini Ester fu Angelo Castiglione Fiorentino 52 com 
Pamer Ieilio fu Tito Roma 55 negoziante con. 
Battilocchi Letizia fu Domenica Noria 64 ved. 
Morichelli Luisa fu Filippo Spoleto 66 con. 


TSPARATAIZISISTSISI3IFISIEISINSSISININBAD«LIIi 


Uccasione eccezionale 


MACCHINA a vapore, verticale, di quattro 
valli, in buonissime condizioni. — 
°° Visibile nello Stabilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli ®. 
| Bipolpervi all Amminietrazione del giornate. 


Delib 
classe 
edil2 
gione « 
del bl 


Sbar 
Sbarcc 
bruk, 
si (di vi 
Frequd 
dal 10 
spinti qu 
degli a 


14. 29 
î 
4 St 
16. 
presid. 
Loc 
nei gi 
13 Calim 
18. Sì 
20. Si d 
salve poci 


tua me 
E la piccina 
il sno pos 

— Ah! mid 
mò il pad 
miei pensier 
toso marti 
lei ho visente 
sua madre 
sordo di ter 

Roberto | 

— E' gra 
Pietro la eni d 
ha più di otto 
Forse l'hai 

— No, diss 
Poco dopo di 

— Ah! con 
braccia, la mi 

— Non sul 
morire dopo ] 
tesposti a ta 

— No, no, 
rispose il pad 
fiduciosa 

— Ebbene, i 
Sa è tale da uj 


ne 


L 
j 
ò 


ua 


RITA CTER O nr = 


Settembre, 
Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
ed il 29 si dichiara la guerra, che ‘inizia con la distru- 


zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. ii 


Ottob, 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e I1 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) îl 21 a Homs, 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare 
dal 10; violenti e sanguinosi © brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 


Novembre. 

Si richiama alle armi la classo del 1888 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

Sì respingono frequentissimi attacchi, special- 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata e caserme sulla costa arabica 

Tl 6 si riconquista la batterin Hamidiè e il 26h 
intera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 
te abbandonato. 


Dicembre. 
Si respingono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 
5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 

bruk; 7, 16 e 26 e Derna. 

Il 4 battaglia © occupazione di Ain Zara; il 23 
occupazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zan- 
zur, il 19 ricognizione e combattimento a Bir To- 
bras. 


Gennaio. 
Combattimenti in massima di non grande enti- 


tà: 1, 14, 29 a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Bir 
el Turki ; il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a 


Dema, il 18 a Ga 
ad Ain Zara. 
il 17 battaglia navale di Konfuda. 
19 si occupa stabilmente Gargaresch. 
11 17, 19,24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
Moka e Giabbanah. 
Il 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida 
11 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Cartha- 
we. del Tavignan. 


‘garesch, il 28 (più. mportante) 


Febbraio. 
1, 3, 18 — Bombardamento costa araba. 
24— Affondamento navi turche in Beirut. 
3, 5, 7, 17, 23 — Piccoli attacchi a Tobruk. 
3,22. Avvisaglie e il 10 violento attacco notturno 
Derna. 


î. 13, 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 
1. Attacco nottumo ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 


3, 5. — Avvisaglio a Gargaresch, 
— Promulgazione della legge di 
ulla Libia 


sovranità 


Marzo. 

1. e 16— Attacchi a Cargaresch 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
5. 6. — Violento attacco nottumo al Mergheb. 
— Ricoguizione ; 12, brillante combattimento 

Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 

3. — Violento attacco ; 18 e 20, avvisaglie a Der- 
na. 


Il.— Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a | 


Tobruk. 

Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra 
Fondue ben Gascir e Zuara : si costituisce la banda 
del Garian e si riconosce la baia di Bomba. 

Aprile, 
7. L'amm. Viale assume il comando navale. 


8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Leboia. 


10,11 — Sbarco a Macabez e occupazione di 

Forwa. 

13, 19. Si respingono nemici a S. O. del fortino 
21, 22. Avvisaglie. 23. Si respinge violento at- 


tacca 

. 2 18 Arvisaglie intomo a Tripoli — 17 Si di. 
sperdono 400 Tarhuna presso Tagiura. 
Avvisagle ad Homs. 
6, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

Avvisagle a Dema 15. Attacco al fortino 
Îmbardia. 
9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk 
18 — Riapertura nuoro Parlamento ottomano, 
nbardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 
23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 
residio. 
M55. Risposta della Porta alle Potenze. 
Maggio 

11. Ricognizione su Bir Tobras. 

1 .. Tir d° artiglieria contro Zanzur ed oltre 
Ain Zara. sa 

25. 30. Ricognizi 


1 


oni di cavalleria su Fonduc el To 


ca 


Presa di Lebda. Nella notte si respinge un con- 
trattacco. 
7. 13. Scaramuccie a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile. 
14. 29, Scaramuccie a Dern: 
9. 12. 27. Piccoli combattimenti a Tobruk. 
4. Sbarco a Kalitheas 5. Occupazione di Rodi. 
16. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell’ intero 


I 

presidio del)* isola. | 

L’ occupazione delle alire isole dell’ Egeo avviene | 
nei giorni seguenti: 7 Lindos. 12 Searpanto e Caso. 


13 Calimmo, Patmos e Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos, 
18. Sì riaprono i Dardanelli 
20. Si decreta I° espulsione in ma 

salve poche eccezioni. 


a degli Italiani, 


8. Battaglia di Zanzur. 9. 10Ricognizione nell’oasi 
avvisaglio ad Homs. 


12. Contrattacco a Lebda. uf 
16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 
23. Ricognizione di cavalleria, ia 


29. 30 Attacco © presa di Sidi Said 

15. 16. 19 Scaramuccio a Bengasi. 

8. 16° 17. 19 Avvisaglie a Derna. 

Arrivano fraternamente accolti gl’ italiani espulsi 
dalla Turchia. Rivolto e ammutinamenti militari in 
Albania e in Macedonia. 

Successi dei ribelli arabi nel Yemen. 

Luglio 
1 Piccolo attacco a Bu Soeifa 
2 Si ritnisco a Maltala Commissione d'inchiesta 
3 per gl'incidenti del Carthage, del Manouba e del 
Favignun, 
L'aviatore Bolla cade in mare a Derna, restando 
incolume. 
Una ricognizione su Sidi Ali cannoneggiane 
mici provenienti da Regdaline, 
4 S'imbareano sul Cavour ì 7 cannoni presi ai tur- 
chi ad Ain Zara 


5. Grande combattimento contro gl’ insorti a Mi- 
trovitza. 
6. Si delibera congedamento della classe 1889 dal 


20 luglio al 15 agosto. A . 

7. Si segnalano campi nemici a Fondue el Tokar e 
nell’ oasi di Ascian. 

.8. Occupazione di Misurata dopo brillante combat» 
timento. 

9. Continuano combattimenti in Albania. Il Senato 
ottomano approva la legge che vieta agli ufficiali di 
occuparsi di politica. 

, 10. Il Ministro della guerra Mahmud Chefket Pascià 
si ritira dal Governo. 

11 Ricognizione della divisione Garioni sulla secon- 
da carovaniera. 

12 Continua ripopolamento oasi Misurata 

8 Si allaccia alla stazione di Tripoli il nuovo cavo 

legrafico da Siracusa. 

14 Presa di Sidi Alì 

15 La Camera turca dà un voto di fiducia al gabi- 
netto Said Pascià. 

16 Inviati Senussi sono ricevuti dal presidente del 
Consiglio Ttaliano. 

17 Il gabinetto Said Pascià dà le dimissioni Tewfik 
Pascià è nominato Gran Vizir 


Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all’ amministra 
zione i numeri. 274 — 293 15 — 381 — 335 — 340 -3; 
— del 1911 ed i numeri 1- 28-20-52- 84613 
pro in corso. 


L'Italia economica nel 1911 


Com questo titoîo è stato pubblicato l'Annuario del- 
la vila commercia 


» industriale e finanziaria itatiane, 


raro del pr 


‘cardo Bachi, bibliotecario 


diligente 
del Mini: 


una simpatica genialità a studi per loro natura aridi 


ro di agricoltura, il quale è riuscito a dare 


A somigliauza degli scorsi annî anche dall’annuario 


del 1911 spigoleremo largamente noti 
all: 


tuazione polilico-ecomomica, 


ie, duti e giudizi, 
‘alivi della nostra vite economica e della nostra si- 


E. per cominciare, riassumiamo quasi integralmente 
le prime pagine dell'importante pubblicazione, le quali 
ratteggiano l'economia italiana nel 1911. 


I 


L'anno 1911, pur continuando a segnare nei 
principali paesi industriali, specialmente lungo 
il primo semestre, un favorevole svolgimento del- 
Vattività economiea presenta però qualche indizio 
di una futura dep essione” 
el secondo semestre la vita economica ha 
risentito gli effetti dei gravi avvenimenti politici 
che si delineavano, pei quali il pericolo di una 
conflagrazione europea è stato più minaccioso e 
imminente di quanto sia avvenuto lungo l'ul- 
timo quarantennio: dapprima il conflitto relat 
vo al Marosco, poscia la guerra fra l'Italia e la 
Turchia. Il traffico d'Oriente ha risentito poi 
danni notevoli per gli avvenimenti della Cina e della 
Persia. Sulla economia internazionale hanno eser- 
citata non piccola influenza i vasti conflitti del 
lavoro scoppiati lungo il secondo semestre nei 
principali rami dell'attività industriale inglese 
gravi anche come sintomo di un nuovo atteggia- 
mento delle masse operaie britanniche e così fa 
ricri di più vaste lotte 
Sull'economia italiana, malgrado la disereta 
aldezza della costituzione economica 
- tanto rafforzata lungo gli ultimi tre lustri — 
non poteva non avere ripereussione una serie 
di fenomeni sfavorevoli. AI tardivo riflesso della 
crisi americana del 1907, hanno fatto seguito 
un biennio di deficiente produzione agricola: 
poi la diminuzione della emigrazione negli Stati 
Uniti e la sospensione di quella verso il Plata che 
hanno 1 usso di risparmio dato dai gua- 
dagni de: rati: la epidemia colerica, per 
quanto limitata nella entità relativa e pronta. 
mente frenata, ha concorso a scemare îl movi. 
mento dei forestieri e così ha condotto a un ri. 
sultato economicamente scarso le esposizioni 
di Torino e di Roma: circostanze di indole inter- 
nazionale hanno contribuito a determinare una 
grave erisi in due tra le mazziori nostre indu 
— quella cotonie a — e, per ultimo, 


nostra 


è quella sc 


la guerra con la Turchia ha dato luogo a qualche 
influsso sulla economia nazionale, sebbene tenue 


eci 


Nel campo industriale, la seta è battuta 
fortemente dalla gagliarda concorrenza giap- 
ponese sul principale mercato di esportazione; 
i cotoni, dopo avere smaltito con gravi sacrifici 
le soverchie provviste di filati aceumulate in 
anni di improvvida sovraproduzione, subiscono 
la scomparsa delle imprese più deboli e la falcidia 
nel capitale di molte società: l'industria siderurgieg 
ha migliorato Ja propria base finanzia 
nendo mediante il cartello una collettiva mora- 
toria accompagnata da riduzioni nei dividendi 
e dalla rinuncia a nuovi impianti; l'indu- 
stria vetraria accenna a sollevarsi dalla lun- 
isi, per effetto di una decisiva vittoria 
riportata sulla coalizione operaia; l'industria 
solfifera si avvia lentamente verso uno stato 
normale col graduale smaltimento del de- 
posito; alcune industrie meccaniche risentono 
del disagio di altre produzioni: nè è stata molto 
forte l’attività dei cantieri navali malgrado i nuovi 
provvedimenti protettivi. Un crescente svitun- 
po presenta l'industria degli automobili con for- 
te domanda all’interno e erescente esportazione. 

Le industrie tessili minori segnano u 
dizione di disagio: quella della canapa par la 
scarsa e costosa materia prima, quella della juta 
per la anteriore sovraproduzione, quella della 
lana per lo scarso spaccio, in parte soltanto com- 
pensato dalle fornityre militari. L'industria edi- 
lizia segna nei maggiori centri rallentamento di 
attività col mutato mercato delle abitazioni, e 
così riduce il lavoro per le industrie connesse «lei 
laterizi, delle cali e dei cementi. 

L'industria saccarifera segnò durante il 1910-11 
buoni risultati per la larga produzione bieto- 
lifera, mentre il succedersi di magri raccolti vi- 
nicoli rende sempre più esiguo il prodotto, del- 
l'industria della distillazione; attive in genere 
le industrie chimiche specialmente quelle produ 
centi materie concimanti e antierittogamiche : 
crescenti sempre le applicazioni elettriche e 
l'atti delle industrie elettromeccaniche. — 

L'annata agraria si è chiusa con raccolti supe- 
quelli del 1910 per g arte dei prodotti : 
cereali, uva, olive, riso, legumi, agrumi : il bene 
fico per la economia agraria è tanto più sensi 
bile in quanto si accompagma coi prezzi altis- 
simi. 


(SRI IOSZIEN =" — sce iero sia 
eo 22. Una batteria turca tira due colpi a palla contro 
il Caucase su cui viaggiavano espulsi italiani. 
Giugno € indiretto. 
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Il commercio con l'estero presenta in com- 
plesso cifre poco dissimili da quelle del 1910, Fra 
i più significanti fenomeni del traffico con l'este- 
ro sono: la diminuzione nell’uscita di vino e 
aumento all'entrata di frumento e altri generi 
alimentari, in relazione alla sfavorevole annata 
agraria 1910; l'aumento dell'importazione dei 
cotoni sodi dopo il mutamento nel mercato e la 
sempre fortissima useita di cotonerie ; l'inere- 
mento nell'importazione di bozzoli per il dimi- 
nuito allevamento dei filugelli, e il decremento 
nell’esportazione di sete e seterie : Ja crescente 
importazione di pelli malgrado le condizioni non 
buone dell'industria ; la diminuzione nell'entvata 
di molti tipi di macchine: la larga vendita al- 
l'estero di materiale navale; un lievissimo ral- 
lentamento nella sempre forte importazione di 
animali în relazione a un maggiore sviluppo della 
produzione zootecnica e alla crescente impor 
tazione di carne fresca. 
+ 


Il movimento bancario segna un considerevo- 
le incremento rispetto al 1910: presso gli istitu 
ti di emissione sono aumentati notevolmente tglì 
sconti e le anticipazioni: la circolazione, ha r: 
giunto altezze non mai prima toccate. In com- 
Plesso. anche presso i magziori istituti di credito 
ordinario si constata un in remento nel portafo- 
glio, nei depositi.nei ripori1: l'aumento nell'attività 
puramente bancaria&iei maggiori istituti ordina- 
ri — i quali hanno avitto minore compo di opera 
rare pel «finanziamento: di imprese industriali — 
si rieonnette coll'aumento di capitale delle ban- 
che maggiori, la fusione e l'assorbimento di ban- 
che minori: gli ingrossati istituti, con la moltepli- 
cità delle agenzie e delle sedi în piccoli centri, at- 
traggono a sè più largamente il lavoro bancario 
e i depositi. 

Questo maggiore movimento bancario presso 
i grandi istituti toglie alquanto signifirato al 
fatto — altrimenti grave — di un sensibile rallen 
tamento nel flusso dei depositi presso Ja cassa 
postale e presso le casse ordinarie di risparmio: 
le cifre — riportate più innanzi — indicanti il 
eredito dei depositanti alla fine del 1910 e alla 
fine del 1911 mostrano un incremento assai pie- 
colo, se si tiene distintamente conto dell'interesse 
da capitalizzare. 

Malgrado l'aspetto non 
che presentano alenni lati della 
mica italiana nel decorso anno, l'economia 
italiana si palesa fondamentalmente robusta; 
anche il carattere di indice negativo dei deeli 
nare delle importazioni nei primi mesi del 1912 
è attenuato dal fatto che continua l'aumento 
nell'entrata di molte materie prime e nell’uscita 
di molti manufatti. 

IL'economia italiana — la quale în un periodo che 
può dirsi un quindicennio ha saputo trasformare 
la situazione finanziaria dello Stato, risanare la 
circolazione e ristaurare il patrimonio dei banchi 
di uppare varie grandi indu 
(talune anche mediante una costosa protezi 
e rimpatriare titoli di eredito per due mili 


favorevole 
vita 


troppo 


econo- 


e del POPOLO ROMA 
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SECONDA PARTE 


- So tutto, la 


ignorina stava per diventare 
fua moglie, se non era il dramma di Terbreni:1 
E la piccina. lasciando il suo ritiro prendeva 
il sno posto in società. 

— Ah! mia figlia! Ja mia cara Ughina, escla- 
mò il padre, da quattro anni a lei volano i 
miei pensieri! Per lei ho sopportato lo spaven- 
lose martirio inflittomi ingiustamente! per 
lei ho vissuto!... Per lei... e un poco anche per 
Sia madre, unite nel mio cuore nello stesso ri- 


cordo di tenerezza e di inalterabile affetto. 
Roberto fece una smorfia espressiva. 
— E' grande adesso mia figlia, continuò 


Pietro la cni emozione faceva scorrere le lacrime 
ha più di otto anrlî, com'è, somiglia alla mamma 
Forse l'hai veduta? 

— No, disse Faugerolles, ho lasciato Potiers 
poco dopo di te. 

Ah! come sarei felice, di stringerla fra le 
» la mia piccola Ughina. 

— Non supponi neppure che abbia potuto 
morire dopo la tua paretnza? I bambini sono 
esposti a tante malattie 

— No, no, non è morta, l'avrei sentito qui 
rispose il padre accennando il cuore. en voce 
fiduciosa. 


brae 


— Ebbene, insinuò Roberto, se la tua impazien- 
ta è tale da non aspettare un’occasione, non 


hai che da offrirti subito ia soddisfazione de- 
siderata. 

Potrai così confondere nello 
la figlia e... la madre! 

— Povera Genovieffa!... Si, sarei 
perdonarle! Anche lei dev'essere tanto infelice 
E bisogna essere indulgente come dieci. 

Fèwgerolles non potè reprimere un moto di 
collera. 

— No davvero, è troppo stupida e proppo 
vile... Non ho mai veduto una simile bande- 
ruola! A volte quella donna è adorabile, a 
volte non meria di essere data ai cani 

— Ah! chi di noi non ha conosciuto quelle 
contradizioni, quelle alternative d'odio e d'amore 
per l'oggetto d'una passione ardente su cui 
il tempo è passato. 

Quanto si è sofferto quanto me, si è più im. 
pressionabili, più deboli e segnatamente più 
scusabili. 

— Certo, Sicchè ho avuto torto d’ineriminare 
l'estrema mobilità dei suoi sentimenti. 

Ma bisogna riflettere ancora un poco e 
accertarti, prima d’aprire le braccia, che colei 
che tu vi chiami, sia sempre degna del tuo affetto. 

— Sarebbe a dire? Avrei anche da rimpro- 
verare a Genovieffa un tradimento d'altro ge- 
nere ? 

— Diamine, amico, pensa che sei assente da 
quattro anni. 

Bando alle vaghe insinuazioni agli equi- 
voci, ai fuochi fatui. Parla francamente. 

— Non posso formulare nulla di preciso. 
Non so gran cosa, poichè ho lasciato Poitiers 
poco tempo dopo il processo. Peraltro a quell’e- 
poca già eorrevano certe voci. , Accertavano 
che la signorina non era o non sarebbe difficile 
a consolare della partenza del suo amante. 

— Suo amante! 


stesso abbraccio 


capace di 


— Si, ti indicavano così. Mi domando di 
dove aveva potuto venire l'indiserezione. 
— Aneh'io me lo domando. 


— Dunque vedi continuò Roberto, n 
vresti accenderti nè voler fare del romant 
o del cavalleresco. Giovane e bella com'è la 
Lemercier ha dovuto essere corteggiata, € 
può darsi che non sia sempre stata inflessibile. 

— Mentitore! 

— Scusa non accerto; ti metto in 

— Se fosse vero ciò che dici la ueci 

— Sei pazzo! orsù, ragioniamo. Sup] 
domani, ti mettano di fronte alla sicnorina 
che faresti, nelle disposizioni d'animo in cui ti 
trovi? 

— Credo che la scaccerei. 

— A meno che non ti getti ai suoi pizdi. 
No, no, mi ha vatto soffrire troppo. 
è lei cagione di tutto...E' un'infame! Però se mi 
provasse che la sua vita è stata irreprensibile, 
se. rimpiangesse i suoi torti 
quel che farei. 

Roberto, ad onta del dominio che aveva su 
se stesso, non potè dissimulare un gesto di rabbia. 

— Che hai domandò Piet . 

— Nulla me ne vado, è tari 
casa. Ho del lavoro da spedire. 

— Ti rivedrò? 

— Si, si, uno di questi giorn 

Appena fuori, Faugerolles, si mise a camminare 
precipitosamente, per calmare la collera che gli 
toreeva i museoli, faceva vibrare i nervi. 

È via via camminando balbettava: 

= Ah! l'assenza non ha avuto effetto suloro 


do- 
mo 


debbo tornare a 


Se s 
Si amano sempre! Ebbene, vedremo vedremo! 


Al momento di entrare in casa si ricordò: 

— E il mio prigioniero che dovevo interro- 
gare' stasera! Non facciamo sciocchezze! è un 
prigioniero importante il cui interrogatorio 
m’interesserà! 


potràsopportare senza soverchie difficoltà eriper- 
oussioni l'onere continuativo della guerra con la 
Turohia.La differenza chesi presenta fra la condizio 
ne economica odierna e quella di alcuni lustri fa, 
come porge uno degli elementi per la « interpre- 
tazione materialistica » di questo nuovo improv- 
viso imperialismo - può fare presumere che, se 
le condizioni della Libia corrisponderanno almeno 
in piccola parte alle rosee avventate previsioni 
dei primi propulsori della impresa, il capitale 
italiano cerchi un qualche investimento perla 
messa in valore agraria, industriale e commer- 
ciale della nuova terra, così che l'azione militare 
non sia seguita solo dalla sterile azione buro- 
cratica, come è avvenuto nelle altre colonie ita 
liane. 


-—— + 
Le organizzazioni padrenali agrarie 


L'ufficio del Javoro ha pubblicato in questi giorni 
un volume sulle organizzazioni padronali agrarie. 
autore il dott. Francesco Giannini. le quali svolgono 
un’opera complessa e continua dò prevenzione dei 
conflitti del lavoro e di resistenza quando sono scop- 
piati. 

La storia delle Agrarie si raccoglie tutta in due 
periodi, nei quali i conflitti economici furono più 
numerosi e più vasti: 1901-902, e 1907-1908. I due 
periodi sono segnati dai duescioperi; quello del Pole- 
sine del 1902, quello di Parma del 1908, Mentre però 
il primo periodo fu sopratutto di formazione, il 
secondo fu quasi solo di trasformazione; poichè le 
organizzazioni padronali, che si erano costituite 
rapidamente sotto lo stimolo minaccioso dei primi 
grandi moti delle leghe operaie, ebbero in principio 
forma quasi rudimentale; nel secondo periodo presero 
un ordinamento nuovo e divennero attraverso l’espe- 
rienza delle nuove lotte, più complete’ più adatte e più 
preparate a resistere. In questo secondo periodo 
formò (ottobre 1907) uno dei più vasti organismi 
padronali, la Federazione interprovinciale, © si pro- 
pose la costituzione della Mutua scioperi. Più tardi, 
nel 1909 si preparò la Confederazione nazionale e 
le mutue assicurazioni contro i danni della grandine 
e contro gli infortuni, le quali però ebbero vita solo 
nel 1911. 

Le agrarie sono formate prevalentemente di medi 
e grandi proprietari ed affittuari, ed hanno, come i 
sindacati operai, la loro zona d'azione nel piano. 
Le più valide sono riunite in organismi per provincie 
aderenti alla Federazione interprovinciale o alla 
Confederazione nazionale; sono isolate quelle di poten- 
zialità minima, 

La forma però delle agrarie è determinata nelle 
linee generali da pochi principi, che si ripetono in- 
variabilmente; gli statuti non sono troppo dissimili 
tra loro. Gli scopi delle associazioni sono, ‘infatti, 
comunemente fissati nella difesa della proprietà in- 
dividuale, nella libertà del lavoro, nella concordia e 
nella collaborazione di classi. I contributi dei soci 
sono distinti generalmente în ordinari estraordinari 
e questi, che servono a resistere nelle lotte, possono 
spesso raggiungere come a Novara e a Vercelli, delle 
cifre enormi. 

La potenzialità di resistenza delle agrarie non può 
però in nessun modo calcolarsi precisamente; le 
cifre statistiche degli inscritti e quelle dei bilanci nor- 
mali non ne segnano tutta la forza, la quale inoltre 
moltiplica nei momenti di bisogno per l’azione di or- 


necessario avvertire avanti tutto che la resi 
stenza delle organizzazioni padronali, non tanto s 
rivolge contro le richieste di miglioramento, quanto 
invece a mantenere la disciplina nel lavoro e a com- 
battere l'intervento dei lavoratori nell'ordinamento 
tecnico della produzione. 

er 


di resistenza possono comprendersi in due 
quelli per la prevenzione dei conflitti e 
li per un'azione di difesa. 

Dell’azione di prevenzione, multiforme e vasta, 
fanno parte l’attività politica di alenna delle Agrarie, 
diretta principalmente ad impedire l'inasprimento 
da parte degli enti locali dei tributi alla proprietà 
terriera © l’azione dellà banche, diretta ad allargare 
con il credito certe forme di contratti agricoli, 
comeil piccolo affitto e la compartecipazione per i quali 
vengonoridotti necessariamente i conflitti economici. 
iovano alla prevenzione anche la propaganda e l'uso 
dei contratti collettivi di lavoro, peri quali i proprietari 
hanno chiesto ripetutamente venga fissata per legge 
ranzia che vincoli le parti contraenti. Le leghe 
operaie hanno infatti spesso violato i fatti stabiliti, 
i quali dovevano pure avere; come scopo principale, 
quello di assicurare un tranquillo svolgimento 
dei lavori. A_ meglio costringere gli operai all 
servanza dei contratti alcune delle agrarie (Pergo- 
gnaga, Roverbella, Arquà Polesine, Cavarzere), 
hanno ricorso però, fin d'ora, alla costituzione di 
fondi di garanzia con trattenute sulle mercedi. In- 
fine, specialmente le’ associazioni di risicultori, del 
Polesine, del Piacentino e di Puglia, hanno esteso la 
motocultura. La macchina nè allontana, nè disperde 
i conflitti; diminuisce però il bisogno di mano d'opera. 
L'azione più propiamente di difesa ha base nella soli- 
darietà mantenuta, generalmente anche con le cambia- 
li in bianco e le multe, ed ha come mezzi più ristretti 
e comuni i volontari lavoratori ed i liberi lavoratori 
i quali sono però ancora poco numerosi e di assai ri- 
stretta azione in Italia. L'Agenzia parmense ne ha ra 
colto in una Federazione provinciale il nucleo mas- 
giore (664). Quasi completamente inattivi, per la dif- 
fidenza degli operai e dei proprietari stessi, sono i 
pochi uffici di collocamento, costituiti sopratutto pei 
reclutare operai nei momenti di bisogno e preparare i 
lavoratori. Al contr: adesso intenso 


(__—’’—@—.o@-—@—@—@’»’ 

Per questa vo;ta farò un sacrifizio, non andrò a 
letto, senza essermi intrattenuto col mio vee- 
chio amico Landrieu. 


jo, è invece, 


Abile azione 


L'infanzia passa per avereil previlegio di poter 
gustare nn sonno riparatore in mezzo alle più 
ardue agitazioni. b 

Eppure quella notte Ughina non aveva dor- 
mito, perchè il giorno aveva assistito ad una 
seena tanto spaventosa, ed aveva sorpreso, 
a traverso di una parete delle rivelazioni tanto 
gravi, che la sua immaginnazione cocitata, non a- 
veva potuto ritrovare la calma voluta. 

Nullameno, non aveva manifestato la sua emo- 
zione pel timore d'aggravare la erisi nervosa 
che sua madre aveva avuto dopo la partenza del 
vice console. a 

Quella testina cominciaba a ragionare. 

Ma una notte intera passata senza chiudere 
occhio, vicino a «mammina» che udiva piangere 
di continuo, l'aveva stroncata. 

Si alzò coi lineamenti tirati, gli occhi luci 
e corse alla enccetta della mamma per abbrac- 
ieder sue notizie. 

Che dolore fu il suo nel sapere che la cara 
mammina, si sentiva troppo stanca per mettere 
piede a terra. Ha 

Corse subito ad avvertire zia Clara. E siccome 
Genovieffa aveva una febbre da cavallo, un 
mal di capo atroce, insomma diversi sintomi che 
potevano essere quelli d'una malattia grave, 
Giovanni, avvertito, si mosse subito per cercare 
un medico. È ; 

Nel frattempo la giovane si assopì. 

Ughina ne approfittò per salire sul ponte a 
respirare l’aria fresca della mattina che lofa- 


rebbe bene, pensava. 3 


lo sforzo dei sindacati operai per il monopolio del mer- 
cato della mano d'opera. 

A questi, che sono i mezzi comuni di resistenza, 
altri tuttavia se ne aggiungono, di cfficacia più pron- 
ta, sebbene più violenta, nei conflitti economici. 

L'opera di difesa maggiore. 

Ma l’opera più sicura di prevenzione dei conflitti 
economici è la trasformazione dei braccianti in coloni 
0 piccoli fittavoli e piccoli proprietari, la sostituzione 
di masse meno ribelli e più docili — perchè legate, più 
che al padrone,alla terra e al suo frutto — a quello 
libere e pronte degli avventi la formazione di 
quella che le leghe chiamano mezzadria di rappresaglia. + 

Quest'opera,alla quale contribuiscono validamente. 
le banche, è nei propositi delle agrario maggiori od è 
stata già iniziata specialmente nelle risaie, ne! Pole- 
sine, nelle ferre nuove del Ferrarese. Contro di essa le 
organizzazioni operaie hanno tentato senza grandi ri- 
sultati di ampliare le affittanze collettive e di combat- 
tere la compartecipazione. 


I dati statistici. 

In numerose tabelle sono raccolti î dati stat 
sulle organizzazioni singole considerate secondo aderi- 
scono ai due più grandi organismi. La Confederazione 
nazionale e l'Internazionale e ad associazioni provin- 
ciali, e, infine secondo sono comprese în zone fiseat 
in base ai sistemi di conduzione, ai metodi culturali, 
alle culture ed in base anche ai sindacati ed ai movi. 
menti operai. 

Le organizzazioni sono state anche distinte secondo 
la categoria prevalente di lavoratori, che, sono loro 
di fronte, poichè la loro azione ed il loro stesso or- 
ganismo è diverso secondo abbiano a lottare sopra- 
tutto con organizzazioni di braccianti 0 di contad 
Altre organizzazioni formate prevalentemente di 
medi © piccoli affittuari che devono resistere ad operai 
e proprietari, sono state raggruppate în una tei 
tegoria; ed in una quarta infine, sono state comprese 
quelle formate dî ciassi medie, Queste ultime sono, per 
gli elementi che le compongono, diverse da quelle com- 
prese nella categoria precedente, ma seguono una par- 
ticolare azione, che è nei principi e nei modi diversada 
quella delle altro. 

Nel volume pubblicato, in una parte speciale sono 
ricordate infine, le lotte sostenute dalle organ 
zioni singole e l'opera da queste compiuta riassunta 
nei tratti più caratteristici. 


—____—__ 
Il prezzo dei valori di Stato 


Per quanto riguarda specialmente i grandi 
valori mobiliari, il semestre bo: 0 ora ter- 
minato lascia a desiderare; guardando alla sola 
Francia — serive Ed. Théry nell'Econ. lrancenis 

I 163 gruppi di ‘titoli nazionali dei qu 
guiamo le variazioni alla Borsa di Parigi 
capitale nominale ascende a 57 miliardi è 661 
milioni, ribassarono di 821 milioni fra il 31 di 
cembre 1911 e il 30 giugno 1912, cioè 1,42%, 

E’ difficile chiarire la causa reale di questo 
deprezzamento. giacchè se da una parte certi 
avvenimenti — come questione marocchina, con- 
tinuazione della guerra italo-turca,  sciope- 
ri generali, campagna presidenziale americana 


li sé 
i, il eni 


— hanno cagionato delle preoccupazioni 
apitalisti, tlall’altra parte lo sviluppo dell’at- 
tività industriale in quasi tutti i paesi sembr 


volere richiamare i capitali presso gli affari chi 
offrono prospettiva di grossi redditi. Il muovo 
risparmio si  volgerebbe quindi a preferenza 
verso tali affari, abbandonando così i fondi di 
Stato classificati che possedevano prima tutta Ja 
simpati 

Infatti se il3% Perpetuo Francese ribassò fra 
il 31 dec. 1911 e il 30 giugno 1912 di fr. 1,67 os- 
sia dell 1.779, i Consolidati inglesi indietreggia 
rono di 0.89%; l' Austria — oro perse 1.47, 
il Russo 4% consolidato perse 2.169; l'Olande- 
se il 3%, i consolidati tedeschi 3.( 

E° quindi tale ultima ipotesi che si deve am- 
mettere, giacchè la situazione monetaria euro- 
pea è troppo sana in questo momento per poter- 
la rendere responsabile del ribasso dei valori a 
reddito fisso. Eccone la prova irrefutabile dal- 
la situazione delle banche di emissione dell 
ropa a fine giugno 1912 paragonata agli an- 
ni 1909, 1910 e 1911. 


Eu- 


Milioni di franchi. 
Tse 


nà. 
Nomenclatura 1909 1910 1911 1912 
Riserva oro 12.567 12.531 12.851 
» argento 2.840 2,756 2.714 
%ircolaz. fiduciaria 21.478 22.478 23.465 21.547 
Garanzia oro per o- 
gni 100 fr. di bigliet- 
ti omes 38.5% 563% 548% 62,9% 
Quindi, aggiunge il Théry — tra la fine di- 


cembre 1911 e la fine giugno 1912 per l'insieme 
delle banche di emissione dell'Europa si ha un 
aumento di 708 milioni în oro e 219 în argento 
contro una diminuizione di 1.918 milioni di cir- 
colazione fiduciaria, il che rialza la garanzia mi 
tallica di bigzietti emessi a fr. 62.90 ogni 100 fran- 
chi di carta contro 54.80. 
peri 
Il Théry esaminando la situazione  partico- 
lare della Banea di Francia, delle società di 
credito, e constatando l'indice favorevole del 
movimento commerciale estero della Francia 
nel primo semestre, nonchè il reddito delle im- 
poste dogane, ecc. conelude che nessuna causa 
monetaria di perturbamento esisteva in Fran 
e all’estero per spiegare i ribassi dei valori di Sta- 
to se non il desiderio di una parte dei portatori 
d’investire i loro capitali in titoli industriali. 


Dopo esser rimasta un momento appoggiata 
al parapetto, con fare preocenpato, scorse di 
botto Jves Tréguern seduto a poppa, che legge- 
va una lettera. 

Mosse subito verso di luî, © gli si arrampicò 
famigliarmente sulle ginocchia, mormorando per 
sgravio di coscienza. 

— Non ti disturbo? 

— No cara, rispose il quartier mastro ficcan- 
do in tasca la lettera, lei non mi disturba maît.. 
Ebbene come la va oggi? Che la mamma sia pro- 
prio ammalata, e chè il signor Giovanni si 
andato în citta per un medieo? 

Io non so, non ne ne intendo capisci 
non sarebbe 2 meravigliare dopo i maltrattamen- 
ti subiti ieri! 

Non sono sorda, ho udito tutto, e so... beh, 
guarda, a te non nascondo nulla sei stato sempre 
il mio confidente... Se vnoi essere gentile, ti 
dirò ciò che mi ha impedito di dormire stanotte 
e adesso mi tormenta tanto. 

— Per bacco se voglio 
lo sono forse sempre con la mia 
faccio forse sempre tutto ciò che vuole? 
..—— D'altronde, ho la mia idea, continuò la 
piccina...e tu devi essere con me, perchè la 
idea si realizzi: non posso nulla senza di et. 

— Allora un complotto? mormorò il mari 
naio, il cui sguardo si posò sulla bimba con tene- 
rezza paterna. 

— $e così ti piace. Si, è proprio un complotto 
poichè si tratta di ritrovare il mio caro babbo 
che è quì e di ricondurlo a bordo. 

— Il signor Pietro quì? No, via, li 
dere, piccinina. Lei s’inganna, avrà frainteso 

— No, no, ne sono certa. Babbino è|fuggito 
da un paese lontano poco di quì dove lavora- 
va con un ingegnere. Adesso è a Brisbane e si 
chiama signor Bruneau. 

Tréguern sorrise con furberia. 


Non 


— = 
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‘Lo studio della lingua berbera 


Il Governo ha già provveduto con una legge, ad 
assicurare l'istituzione in Italia di parecchi corsi di 
lingua araba. 

In Libia è questo l' idioma prevalente, per quanto 
degenerato în parecchi dialetti, che si differenziano 
non solo dalla Tripolitania passando în Cirenaica, 
ma da un territorio all’ altro di una stessa regione. 

Oltre ai dialetti arabi, si parla in una parte della 
Libia, dagli aborigeni il berbero. I berberi sono infat- 
ti gliantichiabitanti di quelle regioni, sulle quali ebbe 
presa la dominazione araba sovrappostasi, special 
mente sulla costa. 

Ma anche sulla costa vi sono delle eccezioni: in- 
fatti la popolazione di Zuara è in prevalenza berbera. 

Ora si è esaminata la questione se valga la spesa 
« istituire in Italia anche una cattedra di lingua ber- 

era. 

solamente la Germania ne ha una; è la cat- 
he tiene a Lipsia il prof. Stumme ed i fratelli 
Mannesmann i quali, come è noto, hanno interessi 
istriali nel Sus, regione marocchina sull’ Atlan- 
nte berbera, mandano i loro im- 
gati a seguire il corso di berbero per conoscere 
mia del Inogo dove si recheranno, quando verran- 

zio le miniere. 

—_ 


1 eser 


na pre — arabica, ap- 
Etiopia, 
] ceppo semitico ed è parlato in 
dialetti aneh' essi differenti, dall’ oasi di Siwa alle 
dell’ Atlantico giungendo fino al Senegal. 
ri la Francia ha un corso di ber- 
ato Basset, il ben noto illustrato 
ba 
velamazione del protettorato francese 
che ha quasi due terzi di popola- 
erbera, îl Governo francese ha deliberato di 
di berberoa Parigi tenuta da 
da un ripetitore indigeno, 
hhe una disposizione per la quale a- 
pterpreti del Ministero degli esteri, oggi 
ureo e il persiano, si richie- 


Il berbero, che sarebbe la lin: 


mentre l' arabo è < 


revettati pi 
erà anche il berbero. 


"n 


»posito della Libia, 1 Conti Rossini nella Zi- 
pniate fa le seguenti osservazioni: 

sconosciute per l’ interno della Ci- 

zi dirsi le condizioni delle tribù, è 

lente che, quando le vicende dell ardua 

Libia ci porteranno all’ organizzazione e 

0 delle tribù stesse, noi ei troveremo di 

nto schiettamente berbero, in una 

bastanza diversa che non i francesi al 

iroceo, sia per la cifra assoluta.sia per la cifra rela- 

ti tal lingua. La conoscenza di questa 

riguardi commerciali, minore im- 


1 dei parl 
tà per noi. ne 
tanto più 
tivisimi carovanieri che sono i Ghadamsiysah par- 
ino berbero fra loro. non è men vero che loro è per- 
tamente famigliare 1’ uso dell’ arabo. Non così in- 
sara nei riguardi di governo, e come arma d’ in- 
i. 0 come mezzo di penetrazione. E sotto que- 
»erti l'insegnamento del berbero merita d’ es- 
teso in seria considerazione anche in Italia, 
{rid è noto come in Cirenaiea le oasi di Soena e di 
\neMa rappresentino i piloni di un ponte collegante 
nenisticamente Siwa col mondo berbero occidentale 
Vella ‘Tripolitania, però, secondo una comunica- 
\ne del prot. Basset, avremo almeno cinque gruppi 
urlanti dialetti berberi: gli abitatori di cen- 
il confine nord della ja e sul litorale 
marittimo, come Zuara e Zuagha; i Nefusa, abitanti 
1a monta da Itren a 
confine tunisino: l'oasi di Ghada 
i Tuarech. Prescindendo per ora da questi, data an: 
che incertezza attuale sui nostri tuturi contini meri- 
gionali. è evidente I° importanza politica che per noi 
pio. i Nefùisa, tribì berbera numerosa 
lo della razza contro le prime seorrerie 
ttivissima fantriee della dina- 
- sostenitrice aocanita e fanatica della 
a Thadhita che la accomuna coi Beni Mzab e con 
culla del Tahabismo africano, 
dubbio pessimamente disposta contro una 
oria di stranieri infedeli: ne' secoli andati, il suo 
pertino ad avere una 
’pria. Come vedesi. I’ elemento berbero 
essere preponderante nella Libia italiana, vi 
sai seneibile 


vers 


omonima cat 


ranno. pere: 
o bal 
arabi, più rardi 


stia ltostemi( 


solani di Gerk 


il iemazinhi. assurse 


tura pl 


ss 

onstatiamo intanto che il Ministro on. Credaro ha 
rovvedu con la istituzione dei 
corsi pratiei di lingua araba in parecchie scuole tec- 


sufficientemente 


iche di 

il berbero si p.nserà a «no tempo, 
nidi del Robecchi — Brichetti sull oasi 
. non sî conoscono che gli 
neeseo Beguimot a Zuara, 
E si aspetta la pubblicazione di una 
berbera redatta in italiano ad uso di i- 


Giove Ammone ( Siwa 
ì fatti dal prof. F1 
qualche anno f 
ammiatica 
aliani 
Uscita la quale, mentre qualche auto — didatta po- 
rù apprendere su di essa i rudimenti del berbero 
yma, sì potrà comineiare a discorreredella istitu- 
zione di 


id 
Imeno un sol corso di berbero. 

>rtunità non è discutibile; ma abbiamo 
nnanzi a noi un po’ di tempo per fare le cose, e 
vene. 


La spedizione di San Luigi a Tunisi 


(Vedi Popolo Romano del 18) 
Il fatto che ci 
oronolo, 


accingiamo a ricordare segue 
amente la caduta dell'Impero almohada 
d'Africa © di Spagna e si collega nelle cause de. 
erminanti alla sostituzione di Carlo d'Angiò 
agli Svevi nel Regno di Napoli e di Sicilia. 

All'ultimo re normanno Guglielmo Il il 
buono, morto nel 1159, suecedette Costanza, fi- 

li Ruggero II. sposa ad Enrico VI, re dei Ro. 

mani, e madre di Federico II, che dopo molti 
gontrasti fu incoronato imperatore nel 1220, 

Fosto incominciò contro questo illuminato xo- 

precursore dei principi della rina. 

scenza la lunga lotta dei Papi che no rese così 

agitato il regno e determinò poi il trionto di Carlo 

\ngiò, iratello del Re San Luigi su Corrado 1V 
Manfredi e Corradino successori di Federi 

Ora Federico Il aveva mantenuto ottimi rap- 
porti coi principi hafsidi di Tunisi e col Sultano 
d'Egitto. El Mostansèr, che vedemmo succedere 

aloroso ed abile Abu Zakaria nel governo 
dell'Ifrikita, aveva stipulato col sovranodi Si 
gilia trattati di pace e di commercio, promet. 
tendo una specie di tributo in compenso della 
proibizione fatta ai pirati siciliani di molestare 
le coste africane 

Quando Carlo d'Angiò colle vittorie di Bene- 
vento (1266) e Tagliacozzo (1268) ebbe asso- 
dato il suo dominio nell'Italia meridionale, Ei 
Mostanser tuttora fedele agli Svevi, sospese il 
pagamento dei tributi. 

(uesto e gli aiuti dati ai suoi antichi rivali 
Parvero all'’ambizioso angioino ottimo pretesto 
per stendere la mano conquistatrice sulla’ Africa 
S«perciò cercò e riusci a persuadere il pio fratello 

che aveva già ordinata una crociata per la 

lestina, — a dirigere invece le adunate forze 
su ‘l'unisi, 

Appoggiarono la favorevole decisione del mo- 
narca francese due fatti 

©) una protesta di mereanti provenzali che 
Vantavano grossi erediti su certo Abu el Abbas 
el Luliani, negoziante di Tunisi da poco proces. 


he, se vero è che p. e. quegli at-, 


sato, spossessato di ogni suo avere e giustiziato 
stesa congiura ; 

a 3) Pilluzione di San Luigi di poter convertire 
il Califfo hafsida alla religione cristiana, perchè 
questi gli aveva altra volta dichiarato di nudrire 
simpatia per essa e che non avrebbe avuto alcuna 
repugnanza a praticarla. 

nu 

Nel mese di marzo 1270 Luigi IX si rec6 ad 
Aigues-Mortes, dove sì raccolsero i crociati e lo 
navi genovesi che dovevano trasportarli in Oriente 

Erano 30000 fanti e 6000 cavalieri. 

La spedizione partì solo il 1° luglio 6 a causa 
di una tempesta dovette il giorno 8 riparare a 
Cagliari. Contro il parere di alcuno dei crociati 
fu der lo sbareo a Cartagine, ritenendosi 
facilissima la successiva marcia su Tunisi «città 
facile a prendersi, vista la fame e la grande mor- 
talità che l'affligono ». 

EI Mostanser tentò schivare l'attacco. Quando 
i 300 navigli partiti da Cagliari il 15 luglio si 
presentarono avanti a Tunisi, El Mostanser man- 
dò al Re una deputazione per ricordargli l'antica 
buona amicizia ed offrirgli una somma di 50,009 
pezzi d’oro: il Re fu inflessibile e secondo gli 
scrittori mussulmani rispose essere omai troppo 
tardi, ma trattenne il denaro. 

L'indomani i erociati sbarcarono negli antichi 
porti di Cartagine dopo aver fatto fuggire le 
turbe di mussulmani che coprivano le rive. 

Le rovine della grande città restaurata dai 
bizantini erano ancora in piedi e fu facile ai ero- 
ciati. impiegarle a scopo di difesa, costruendo 
all'esterno un grande fossato. 

E] Mostanser mandò a direal Re che sarebbe 
venuto a domandargli il battesimo alla testa 
di 100 mila uomini. 

Egli aveva infatti rivolto appello a tutte le 
tribù dell'Ifrikiia ed anche del Marocco centrale 
€ forti contingenti erano accorsi, fra cui gli ar- 
mati dell'Emiro di Tugine e delle tribù berbere 
dei Zeneti suoi tributari, nonchè dei mori emi 
grati dall'Andalusia. 

I crociati continuarono a fortificarsi e blocea- 
rono il golfo senza uscire dai ripari, ondechè gli 
indigeni eominciarono ad abituarsi alla loro pre- 
a inoffensiva « venendo — come dice lo sto- 
— tutti i giorni ad insulta- 


sen 
rico francese Mereie 
re gli avamposti » 

EI Monstanser invocò nuovi aiuti e li ottenne 
da Abn Hibal, governatore di Bugia, che portò 
un contingente fortissimo misto di arabi e di 
berberi e dal sultano d'Egitto che dette ordine 
alle proprie truppe del Barca di partire per VI. 
frikiia. 

I grandi calori, la tensione per gli allarmi con- 
tinui, la mancanza di viveri e soprattutto di 
buon aequa, fecero aumentare le malattie e le 
morti fra i erociati. 

Alti ufficiali e dignitari religiosi caddero ma- 
lati. Lo stesso Re, il 25 agosto, cessò di vivere. 
In quel giorno stesso arrivò in Cartagine Carlo 
d'Angiò, il quale, essendo malato l'erede del tro- 
no. Filippo, prese il comando del campo. . 

Egli fece uscire le truppe dal funesto eampo 
ed ottenne qualche buon suecesso. 

Allora El Monstanser avanzò proposte di pace 
sulla base del ritiro della spedizione. 

Dopo qualche zione ad accettare patti 
che in fondo significavano l’abandoro della con- 
quista vagheggiata da Carlo d’Angiò, il 22 novem- 
bre fu firmato il trattato con queste condizioni : 

1* ritiro dei crociati 

22 indennità di guerra di 210,000 once di 
oro (carico di 10 muletti) pagata dal Califfo ai 
france 

3° promessa di pagare al Re di Sicilia gli 
arretrati del tributo continuandolo regolarmente 
in seguito ; 

43 tregua di 15 anni 

3 restituzione reciproca dei prigionieri. 

Firmato appena l'accordo i erociati si rimbar- 
carono in gran disordine, abbandonando immenso 
materiale nel campo. Ma la flotta arrivò; a causa 
di una furiosa tempesta, decimata in Sicilia e pare 
sî perdessero anche i bastimenti che portavano 
l'oro. 

Gl'indigeni si precipitarono nel campo lasciato 
dai cristiani per impadronirsi dei materiali abban- 
donati : tutti i monumenti e gli avanzi delle mura 
di Cartagine furono rasi al suolo e il Califfo mandò 
messaggi lontani ad annunziare la grande vit- 
toria dell'Islam sugli infedeli. 

G. B 
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.< Economia e Statistica _ 


PRODUZIONE MONDIALE DEL CARBONE 
NEL 1910 


Dalle viscere della terra si estrassero nel 1910, 1140 
milioni di ton. di carbone fossile consumato natu- 
ralmente nella massima parte per non dire tutto ad. 
dirittura dalle industrie c dalla locomozione per mare 
e per terr: 

I paesi industriali sono naturalmente quelli che 
possiedono ed esercitano quasi tutte le miniere nel 
mondo. 

Difatti la Cina che possiede nella provincia del 
Schan - si una superficie di 350.000 chilometri qua- 
grati di giacimenti di carbone è fra le ultime produt 
trici, appunto perchè non ha industrie, mentre L'hn. 
ghilterra sfrutta meravigliosamente î suoi giacimenti 
© în soli 30.700 km. quadr. di minisre trova il moro di 
mantenere la supremazia nei commerci e nolle indu. 
strie, rispetto a tutto il mondo. 

Anche la Germania con 20.000 chilometri quadrati 
di miniere di carbone ha saputo mediante un attività 
intensa, occupare uno dei primi posti fra i paesi in: 
dustriali d’ Europa. 

Nella sola Vestfalia con una superficie di circa 1250 
chilometri, la Germania produce annualmente my 
milioni di tonnellate di carbone. 

Ta Produzione totale tedesca nel 1910 fu 
221.986.376 tonn. che salirono nel 1911 a 160,150. 

di carbone e 73.516.789 di antracite. 

Con una parte del carbone estratto nel 1910 la 
Germania produsse 14.713.325 tonn. di ferro grezzo 
© 13 milioni di tonnellate di acciaio, delle quali 
4.900.000 furono trasportate all' estero, i 

Nello stesso anno 1910 la Germ nia 
28.283.219 tonnellate di carbone, 

+ 


esportò 


1: Inghilterra tiene nel mercato del carbone il pc. 
Sto Principale che tutti le riconoscono: non per lare, 
stensione delle sue miniere; ma perla postura topoera: 
fica di esse, la quale permette il trasporto del minccars 
în tutti i luoghi del Regno Unito. e oltre. mana 7 
condizioni molto miti, senza contare che il carbone 
inglese è migliore come qualità, di tutti gli altri, ter 
to che per la navigazione è venduto ad un prezzo sune: 
riore a quello tedesco, 

È così I’ esportazione del carbone inglese 
cifre molto elevate, 

Nell anno 1910 ne furono esportate dall Inghil. 
terra tonn. 65.694.264 per un valore di 87.120.018 
sterline quasi un miliardo di ir italian. 

La produzione totale inglese raggiunse in quel. 
l'anno 264.505.207 tonn. date specialenente asa 
niere della contea di Durham, dall’ Yorkshire, sal 
paese di Galles, dalla Lancaschire, dalla Scozia c dall 

nda, 


tocca 


se 


I più grandi produttori di carbone sono gli Stati 
più. ) Stat 
Uniti d’ America. Da 100.843 tonnellate Sestrtia 
nel 1885, nel 1910 salirono quegli Stati a 441.617.075 
075, di cui un quinto di antracite, 


Il valore di questa produzione è di 628.102.228 
dollari, più di tre miliardi di lire italiane. 

La più grande miniera degli Stati Uniti comincia 
all‘ovest della catena di Alleghany © proseguo at- 
traverso la Pensilvania, l' Ohio, la Virginia, il Ken: 
tucky, il Tenneseo è l' Alabama. 

La Pensilvania produsse da sola nel 1910 130 milioni 
di tonn. di carbone e 72 milioni di tonn. di antracite. 

Il Canadà con le miniere proprie e quelle della Co: 
lumbia britannica diede nel 1910 13.011.266 tonnel- 
Pte di carbone. 

La seguente statistica indica le produzioni mondiali 
del carbone nel 1910. 

I numeri significano tonnellate metriche di 1000 
chilogrammi, 

Stati 
Stati Uniti d'America 
Inghilterra 
Germania 
Austria Ungheria 
Francia 
Russia 
Belgio 
Spagna 
Italia 
Svezia 
Canadà 
Messico 
Australia 
Nuova Zelanda 
Sud Africa 
Cina 
India 
Giappone 
Altri paesi 


Tonnellate 
441.617.075 
264.505.207 
221.986.376 

39.241.399 

38. 

24.572.403 

23.127.230 

3.550.000 
400.000 
210.000 

13.011.266 

2.450.233 


12.092.416 
14.794.208 
8.710.930 


1.139.540.937 


Totale produzione nel 1910 Tonn. 
C di Roma 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
separate udienze i cardinali Serafino Vannutelli, Re- 
spighi e Cagiano de Azevedo. 

Arrivi e partenze. — Ieri sera alle 23.25 è partito 
per Napoli la missione Senussa. 

Prigionieri turchi di passaggio. — Ieri sono stati 
di passaggio alla stazione di Termini 110 prigionieri 
turchi che provenivano da Napoli ed erano diretti a 
Lucca. 

I! battaglione efitreo. — Il 5 battaglione di asc; 
eritrei partirà dalla Libia il 22 corr., giungerà a Napo 
il 26 e ripartirà subito alla volta di Roma, ove si trat- 
terrà 5 o 6 giorni 

Si preparano ai valorusi nostri soldati grandi ono- 
ranze. 

1 romani caduti a Sidi Ali. — Nel memorabile 
combattimento del 14,luglio a Sidi Alì, iromani non 
furono certo secondi a nessuno per entusiasmo e 
ercismo. 

Uno di essi, il granatiere Sarra Augusto, della classe 
1889. gloriosamente lasciò la vita sul campo di bat- 
taglia; il maresciallo bersagliere Fongoli Costantino 
della classe precedente e i bersaglieri Delfini Emilio 
e Alberto Alborti, pur essi della ciasse 1889, rimasero 
feriti. 

L'eroica loro condotta onora la Patria, per la quale 
hanno versato il loro sangue e formano l'orgoglio 
di Roma, che loro diede i natali. 

Il ponte di ferro a Castel S. Angelo. — Ieri mat- 
tina è stato chiuso al transito pubblico il ponte di 
ferro provvisorio a Castel S. Angelo o oggi se ne in- 

i la demolizione. 

Come già abbiamo detto, dei due ponti che formava 
l'unico adibito al passaggio del Tevere, uno servirà 
pel tronco Tiberino di Ostia e l'altro sarà posto a 
monte di Ponte Milvio. 

La navigazione sul Po e sul Tevere e Nera. — 
In seguito al IV Congresso che ebbe luogo a Terni il 
Municipio di Civita Castellama e la Presidenza del 
Sotto Comitato Locale « Pro Roma Marittima » han- 
no inviato il 18 corr. ai Ministri degli Interni e de 
Lavori pubblici appositi telegrammi per interessarli 
a che sul progetto di legge relativo alla conces- 
sione dei lavori per Ja navigazione sul Po da Milano 
a Venezia siano inclusi analoghi provvedimenti per 
la navigazione del Tevero e del Nera. 

L'Assemblea della «Dante Alighieri. — Il Co- 
mitato locale Romano della © Dante Alighieri» si è 
riunito in assemblea generale ordinaria per la nomina 
dei delegati al XXII® Congresso — che quest'anno 
avrà luogo în Catania nei giorni 27,28,29,30 e 31 ot- 
tobre — e per le proposte del Comitato della Capita- 
le da diseutersi al Congresso stesso, 

Presiedeva il vice presidente avv. Arturo Bruchi 
che ricordò anzitutto con nobile ed affettuose parole 
la dolorosa perdita di Mario Porilli che della « Dan- 
te Alighieri » fu per lungo tempo operoso segretario, 
molto efficacemente giovando agli interessi della 
patriottica Società. Partecipò che il Consiglio, per 
onorare la cara memoria, lo aveva iscritto socio 
perpetuo col contributo di amici ed ammiratori. 

Il presidente parlò poi del sempre crescente aumen- 

soci ordinari e richiamò l’attenzione dell’assem- 
blea sul rilevante numero di Ufficiali che dalla Libia 
si sono iscritti alla « Dante » , e propose un voto di 
plauso al tenente del 2° Granatieri Ezio Boccacci 
benemerito socio della «Dante », che anche dal campo 
di battaglia nobilmente s'interessa alla nostra « Dante» 
Propose di richiedere al Consiglio Centraleuno spe- 
ciale diploma di benemerenza pel valoroso consocia, 
L'assemblea approvò unanime. 

Dopo larga discussione l'assemblea, accogliendo 
la proposta del consigliere barone Ferrero, deliberò 
che il Comitato Romano proponga di svolgere al 
Congresso di Catania il tema « L'azione della Dante 

Mlighieri nell'Africa Mediterranea » nominando rela- 
tori il proponente Ferrero c.il prof. Goiulio Provenzal. 

Per Ja nomina dei rappresentanti il Comitato Ro. 

ano al XXI° Congresso l'assemblea delegò la 
Presidenza per la scelta dei 26 Delegati. fi 

Alla LXXXI Esposizione Internazionale di 
Arte. — La Giunta Superiore delle Br 
sta dagli artisti Ettore Ferrari. 
d'Orsi, Leonardo Bistolfi e Ludovico Pogliaghi ha de- 
liberato di acquistare nella Mostra d'Arte di via Na- 
zionale due importantissime opere di pittura che an. 
ranno ad arricchire la galleria di Arto Moderna di 
Roma. 

I quadri acquistati sono: L'uomo dal cappello verde 
Hi Fictro Gaudenzi e Paesaggio con figura di Emilio 

iola. 

Il Gaudenzi già abbastanza noto in Italia si 
lato specialmente quest'anno, nella LXXXI Mostra 
promossa dalla Società Amatori e Cultori, artista au. 
Stero e di grande avvenire. E la sua cpera, notevole 
per tecnica e per virtù pittoriche specialissime e senza 
dlubbio degna di essere accolta nel patrimonio artistico 
della Nazione. 

Il Gola, milanese, è anch'esso conosciuto ed apprez- 
zato. La sua tela presenta qualità originali di colora. 
zione e di taglio. 

Gonsoliamoci! — Da qualche giorno si soffoca e 
ci si lamenta pel caldo opprimente. 

(onsoliamoci: presto avremo un refrigerio. 11 prof. 
Hildebrandsson, di Upral, ha fatto le seguenti di. 
chiarazioni 

tate si annuncia caldissima in tutta Europa: 

‘ogna ricordare che l'inverno scorso fu durissimo 
nel Nord d'Europa e nelle regioni artiche; doye la 
quantità della neve caduta e dei ghiacciè veramento, 
straordinaria. 

.* Ebbene, una temperatura elevata, come quella 
di questi giorni, sul Mare Artico metté in movigiento 
cnormi masse di ghiaccio intorno all’Islanda. Questi 
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più la temperatura è elevata. Ed è evidente V'effetto 
benefico che sulle temperature torride dell'Europa 
meridionale debbono apportare queste enormi masse 
di ghiaccio, che si fondono nei mari più meridionali 
d'Europa, “prevocando correnti d’acqua fredda che 
a loro volta provocano correntì d’aria fredda..... » 

E’ da augurarsi che la previsione si avveri, ma, în 
qualunque modo, è una speranza, e la speranza fa 
tanto bene..... anche quando si gronda di sudore. ! 

| tramvieri della $. R. T. O. a comizio. — Alla 
Casa del Popolo, ieri mattina, i tramvieri della 
S. R. T. O. hanno tenuto un comizio di tutta la classe. 

Non sarà mai abbastanza deplorato il fatto che la 
cittadinanza venga privata totalmente di un così 
portante servizio pubblico, proprio nelle ore în cui più 
intensa ferve la vita del lavoro e degli affari. 

È ieri il comitato della Lega Tramvieri ha avuto 
l'infelicissima idea di convocare l'adunanza alla stessa 
ora per tutti: donde la necessità della sospensione 
del servizio tramviario. 

Perchè non abbia adottato il consuetudinario si- 
stema delle riunioni in due tumi, non si comprende. 
Fatto sta che non è certo questo il modo migliore 
per cattivarsi la condiscendenza dei cittadini, i quali 
ieri, molto giustamente, hanno stigmatizzato il pro- 
cedere dei tramvieri. 

Molto giustamente, abbiamo detto, e non a caso, 
poichè la conclusione del comizio, riassunta nell’or- 
dine del giorno votato, ha dimostrato la inutilità del 
comizio stesso, il quale non ha fatto altro chericon- 
fermare il mandato di fiducia alla Commissione che 
tratta, per conto dei tramvieri, con la S. R. T. O. e 
con il Municipio di Roma. 

Ora, osserviamo noi, che bisogno c’era di questa 
rinnovazione di mandato e, quindi, di questo comizio, 
quando per il mandato stesso gli incaricati stanno as- 
solvendo l'impegno assunto e nessun fatto nuovo è 
intervenuto a mutarne lo condizioni? 

Francamente, noi non vi vediamo altro che il de- 
siderio piccino di una vana accademia verbale, con 
grave pregiudizio della cittadinanza, sulla pazienza 
della quale si fa eccessivo affidamento. 

Il comizio era indetto perle ore 6, ma soltanto 
alle 8 la sala si è affollata di tramvieri e dioperai 
delle officine. 

Alla presidenza è chiamato Alfredo Bianchi, se- 
gretario della Lega dei vetturini. 

Per il Comitato parla lungamente Giammaridli, 
riassumendo tutte le pratiche espletate fino ad oggi, 
in conformità del mandato ricevuto dalla classe. 
Comunica che l'intervento dell'on. Bissolati ha riav- 
vicinato il Comune e la $. R. T. O., di guisa che il 
Sindaco si è mostrato disposto a trattare per un ri- 

atto convenzionale, lasciando alla Società le linee 
della periferia della città e le linee che nella periferia 
sorgeranno. 

Giammarioli ritiene che debbano proseguirsi le 
intraprese trattative, concludendo che, ove queste 
fallissero completamente, la classe sarà a tempo op- 
portuno chiamata a prenderei provvedimenti per la 
tutela dei propri interessi (!!). 

Cugini, prendendo atto della relazione fatta dal 
Giammarioli, cui tributa un elogio, affermò che è ne- 
cessaria la calma, per non frustrare l’opera quotidiana 
del Comitato. 

Petrocchi espresse la sua opinione che la lotta debba 
essere rivolta contro il Comune. Vorrebbe anche che 
si convocasse a comizio tutta la cittadinanza affinchè 
essa imponesse al Comune di devolvere parto dell’in- 
troito che ha per il servizio tramviazio a beneficio del 
personale. 

Parlarono poi in vario senso Manfroni, Foresi, De- 
cati, Viarchi, Piccini, Sebastianelli, Clementi, Batti- 
stini, Fondacci, Matteucci, Orlandi, il quale ultimo 
reclamò i 30 centesimi al giorno di indennità promessi 
ai tramvieri, 

Mossa questa pedina, Cavazza senti il bisogno di di- 
mostrare che l’appetito viene mangiando, e, con voce, 
altisonante affermò che i tramvieri debbono preten- 
dere oggi stesso il pagamento degli straordinari, in 
ragione di 60 centesimi per il lavoro straordinario di 
giorno e di 75 per quello di notte, minacciando che, 
altrimenti, nella sera stessa i tramvieri rientreranno 
nei depositi alle 23.30. 

Ma il pistolotto di Cavazza fec» cecca: tutti 
comizianti lo urlarono diabolicamente come me- 
ritava ed il bollente parlatore si tacque, mortificato 
per non aver saputo prevedere che il buon senso non 
sempre può essere fuorviato. A 

Quindi Zambardi e Monici parlarono per la Camera 
del Lavoro e Giammarioli di nuovo pel Comitato. 

Finalmente venne messo ai voti il seguente ordine 
del giorno: 

«I tramvieri urbani riuniti in solenne comizio il 19 
luglio nella Casa del Popolo; 

udita la relazione del Comitato ringraziano gli 
on. deputati di Roma, l'on. Bonomi, e la stampa cit- 
tadina per il loro generoso intervento, e considerando 
che la questione tramviaria interessa la cittadinanza 
tutta ela classe tramviaria, che dal 1909 presentava un 
memoriale alla S. R. T. O., ove reclamava una definiti- 
va sistemazione 

augurando che tale importante questione venga 
onorevolmente risolta: 

danno mandato al Comitato di trattare immedia- 
tamente le questioni rimaste in sospeso, autorizzando 
in pari tempo ad espletare tutti quei mezzi che saran- 
no ritenuti necessari per il raggiungimento dei loro 
sqiritti ». 

La votazione, svoltasi tra grande confusione, diede 
per risultato che l'ordine del giorno fu approvato quasi 
all'unanimità. 

Con ciò il comizio avrebbe dovuto essere terminato 
edi tramvieri come da preventiva promessa avrebbe- 
ro dovuto riprendere il lavoro alle 11. 

Ma c'è chi vuol prendersi giuoco della cittadinanza 
per qualche altra ora e propone di tornare sui trams 
solo nel pomeriggio o addirittura donzani.! 

Nonostante il savio consiglio di Giammarioli e 
di altri del Comitato di riprendere subito il lavoro, 
dopo vivacissima discussione venne deciso di fare 
uscire le vetturo tramviarie alle ore 15. 

E poi si ha.il coraggio di appellarsi alla benevolenza 
della cittadinanza! I cittadini hanno il diritto di 
pretendere che i servizi pubblici non subiscano in- 
terruzioni. E nel caso odierno, poi, mancava asso. 
lutamente ogni ragione determinante e giustificante 
non solo per la sospensione del servizio, ma anche per 
la semplice discussione, poichè ci sembra che sarebbe 
stato naturale e logico attendere prima il risultato con- 
clusivo delle pratiche affidate al Comitato ed all'on. 
Bissolati e poi farne oggetto di discussioni e decisioni. 

Il problema tramviario deve essere esaminato, 
discusso, giudicato con molta ponderazione e com. 
petenza, e non può davvero seriamente ritenersi 
che alla sua soluzione contribuisca un ordine del giorno 
di più o uno di meno, discusso e votato tra gl urli 
di persone che hanno dimostrato di non avere la 
percezione neppure della più elementare necessi; 
di non sovrapporsi agli interessi generali della cit. 
tadinanza, ma di rispettarli. 

R. Istituto Superiore elle Arti. — Ecco 
l'elenco degli studenti che, al termine dell’anno 
scolastico 1911-912 ottennero il premio accordato 
dal Ministero della P. I. consistente in un viaggio 
gratuito a Venezia a scopo d'istruzione. 

Corso libero superiore di pittura. — 2° anno: Car- 
nevali Arnaldo, di Roma; Corsini Gaetano, di Mes- 
sina. x 

Corso libero superiore di scultura. — 2° anno: Cano- 
vari Silvio, di Viterbo; — 1° anno: Nicoletti Cristo 
Giordano, di Roma; Mengarini Fausta, di Roma; 
De Rosa Angela Maria di Buenos Ayres; Vittori Ro- 
berto di Bomarzo (Viterbo). 

Corso libero ‘siperiore di decorazione ?° anno. — 
Bosoni Pietro, da Cogazzo (Mantova); 1° anno 
Diano Domenico Umberto, di Reggio Calabria; 
Parodi Virgilio, di Roma. 

Corso speciale di architettura. — 4° anno: Bonetti 
Angelo Raul, di Roma. 


R. Liceo-Ginnasio T Tasso. — Sono stati liceniziari 
con dispensa totale dagli esami, gli alunni: 

Sez. A. - Cosattini Attilio, (licenza d'onore); Fiorini 
Severino (licenza d'onore); signorina Fongoli Augusta 
Fornaci Gino, La Via Vincenzo, Livi Ugo, signorina 
Radaelli Giovanna, signorina Tavolaccini Evelina 

Sez. B. - Bolognesi Paolo, Jacomoni Frances 
(licenza d'onore); Supino Paolo, Supino Renato, (L, 

a d'onore). 
stati licenziati con dispensa parziale e con 


Sez. A. - Amati Mario, Belzoni Mario, Cardinali (;;. 
no, Del Dottore Pacifico, Del Monte Carlo, Levi Mar 
Luzzatto Aldo, Marchesani Francesco, Merentio (;iu. 
lio, Pelaez Luigi, Perla Luigi, Pirovano Celestina 
Riva Pietro, Togni Carolina, d 

Sez. B. - Brenciaglia Mario, Cerquitella Domenico, 
Colizzi Mario, Du Jardin Luigi, Fo Gustavo, Giuffre: 
da.Luciano, signorina Greco d'Alceo Irma, Introng 
Silvio, Lombardi Giuseppe, signorina Pasquali Ore) 
Peretti Ettore, Sacchetta Donato, Tacchi Venturi 
Pio, signorina Torresi Valentina Ventani Aldo. 

Esterni. — Calcagni Guido, Colonna Pietro, Massari 
Giuseppe, Riello Giuseppe, Rossili, Alfonso, 
Luigi. 

Sono stati licenziati, con dispensa totale dagli esa 
mi gli alunni: 

Sez. A. — Falaschi Francesca, signorina Tavolascini 
Jole (licenza d’onore). 

z. B. — Eula Pietro, Eula Antonio. 

Sez. C. — Piccardo Angelo. 

Sono stati licenziati, con dispensa parziale e con 
esame, gli alunni. 

Sez. A. — Anzilotti Enrico, Colapietro Raffaeir, 
Fabaro fSalvatore, Fongoli Umberto, Franceschi Ugo, 
Galli Silvio, Luzzatto Adele, Mengarini Flaminia. 
Mosconi Luigi, Namias Valerio, Sabbatini 
Tricomi Emesto. 

Sez. B. — Acquarono Giulio, Baratti Renato, Cone. 
dese Giorgio, De Bosis Vittorio, Duran Antonino, 
Giammarino Pia, Masi Ugo, Piacentini Massimo, Po 
tremoli Pio. 

Sez. C. — Campanelli Vincenzo, Caputo Mario, Sac 
chetta Giovanni, 

Esterni. - Bagnoli Ferdinando, Jannuoci August 
Lojali Vincenzo, Polimei Ugo. 

Pel Quartiere di porta Metronia. — Con poca con. 
venienza le casette popolari di Porta Metronia sony 
state costruite poco distante da una. marana che per 
le acque putride e stagnanti rende l’aria pestilenziale 
e provoca febbri malariche agli abitanti. 

Contro questo inconveniente gli inquilini delle ra. 
sette avevano reclamato al Comune, ma nulla a: 
no ottenuto. Le proteste furono rivolte alla Pre: 

e ieri stesso il Profetto ha firmato il decreto autor 
zante i lavori pel prosciugamento della marana. 

I lavori cominceranno al più presto. 

Altre dimissioni consiliari. — Il cons. Paglierini 
ha seguito l’esenpio dell'avv. Della Seta e si è dimesso 
da Consigliere comunale. 

Sono preannunciate pure le dimissioni da Cons 
gliere dell'on. Podrecca. 

In tema di N. U. — L’agitazione del persona 
della N. U. va aumentando. E' stata già tenu 
una adunanza alla Camera del Lavoro e i 
una rappresentanza di questa si è recata. dall’a: 
re del ramo per esporre i desiderata del personale. 

Oggi sarà ricevuto il comitato federale e lun 
il comitato dei conestrari. 

Dopo questi colloqui la classe si adunerà e de 
ciderà la linea di condotta da tenere. 

Una dimostrazione proibita. — — Stamane all 
6 avrà luogo in Trastevere la annuale solenne pro 

sione della Madonna del Carmine. 

Gli anticleriezli avevano ideato di fare alla stes 
ora e nello stesso luogo una dimostrazione di prote: 

Il questore, all'intento di tutelare la libertà di pac 
fici cittadini che da anni e secoli compiono una fun- 
zione religiosa tradizionale e allo scopo di evitare pos. 
sibili disordini ha vietato la manifestazione anticleri- 
cale. 

Echi delle truffe Orsi — Ieri, con ordinanza della 
Camera di Consiglio è stato scarcerato, don Sisto 
Fiori che era stato arrestato come copmalice delle truffo 
del conte Orsi. 

Dopoil processo Cuocolo. —Ieri mattina, alle 8,25 
provenienti da Viterbo, sono giunti a Roma quattro 
dei condannati nel processo Cuocolo Enrico Alfano, 
Ascrittore, di Gennaro e Di Matteo. 

Alle 9.15 sempre scortati da numerosi carabinieri, 
sono ripartiti per Civitavecchia. 

Credito italiano. — Locazione di Cassette forti e 
Casse forti per custodia di valori, documenti, gioiel- 
li, eco. 

Formato —1Dimensioni 

Largh. Altezza Lungh. Mese 3 Mesi & Mes 
CASSETTE FORTI 

em. om. cm. L 

piccolo 20 9 50 3 

E * 

9 


Sarlo 


Tariffa di locazione 
Anno 


L L L. 
6 tu) 1 
8 lt 
8 28 


medio 20 12 50 
grande 43 25 50 
CASSE FORTI: 

unico 43 50 50 18 32° 50 

Nella Camera forte si riceve in custodia qual 
deposito chiuso o sigillato, 

I diritti di custodia computati in ragione di un ce 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restanoaperti a disp 
dei titolari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera Jorte 
dalle 91 alle 16%4 tutti i giorni in cui !” 
servizio di cassa, 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
© appositamente costruiti con i più perfeti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti 
locatari dello cassette forti, il servizio di 02: 
gamento delle iniposte, utenza, eco. 

Il bagno in casa— Nuove facilitazioni offert 
la Società Anglo Romana. N 

Per corrispondere alle numerose domande che le 
sono state indirizzate la Società Anglo Romana 
mette da ora in poi a disposizione della sua clientela 
degli impianti corapleti per bagno, comprendenti 
non solo lo scaldabagno, ma anche la bagnarola in gh 
sa smaltata con valvola di scarico © di troppopiemo, 
con gruppi di rubinetti per acqua calda e fredda, Il 
tulto a pagamento rateale. 

Le bagnarole in ottima, qualità, sono di un tipo 
unico. Gli scaldabagni sono di vario modello, auto- 
matici 0 no, come il cliente li desidera, tutti regolati 
© provati nei laboratori della Società. 

La Società Anglo Romana si incarica a spese dei 
utenti anche della messa a posto dei suddetti appare» 
chi, raccordandoli con le condotture di acqua e di g39 
il tutto a prezzo moderato. il 

Le domande si ricevono fin d'ora al Magazzino di 
Esposizione e Vendita della Società in via Pol le 
e nella succursale in via Ancona m. 23-25 e saranno 
eseguite mell’ordine della loro iscrizione fino a concor- 
renza del numero di bagnarole disponibili, che è l- 
mitato. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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gli 


ESANOFELE 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI C. - MILANO 


PATROCINIO. LEGALE 
AMMINISTRATIVO ECCLESIASTICO 


Il cav. doti. EDOARDO NUDI sotto 
prefetto a riposo, collaboratore nel Commen- 
to della legge Comunale e provinciale del 
senatore SAREDO e del sen. ASTENGO, 
collaboratore nel Manuale Astengo e nel 
Municipio italiano dell'ex. dep. GHIGI, 
ha aperto in SINIGALLIA studio legale 
per affari amministrativi ed ecclesiasticò 
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Zutta al caffe’ Aragno. — Ieri, verso le 12.30 
nel caffè Aragno, sono venuti n lite, per motivi non 
» precisati, Pierino Lanfranco, comproprietario 
dello Sporting Club alloggiato all'Albergo Tondelli 
zza Colonna, ed un giovane, certo Pansa, non 
eglio identificato. L’altereo cominciato nell'interno 
rel caffò, degenerò în una vera rissa sul marciapiede 
clinanzi al caffè stesso. Sopravvennero gli agenti che 

‘mpagnarono i rissanti al comm. di Campitelli. 

badri lavoratori. — La scorsa notte ignoti ladri 
torzata la cancellata di una finestra del cortile del 
palazzo n. 185 in v. del Tritone, penetrarono nel ma- 

zino di tessuti Industrie Riunite, rubando da 
circa L. 500 in biglietti di banca di vario taglio 
e in argento, e molte pezze di tessuti per un valore 
di L. 100 circa. 

Teri mattina il direttore del negozio signor 
Novi ha denunziato il furto alla Questura. Gli ste 
ladri. dopo commesso il primo furto. forzarono un'al- 
tra inferriata dello stesso cortile. penetrando nel ne- 
gozio di generi alimentari di Attilio Taboga, dove ru- 
barono dalla cassa L. 

Si fanno attive inc 


Cesare 


Investimento. — Vincenzo Cittadini di a. 26, for- 
naio, ab, in v. Jsemnia n. 11, jeri in detta vin 
ito da un carro il cui conducente rimase sco- 
nosciuto. AS. Giovanni fu giudicato guaribile in 
25 giorni 
Identificazione di un suicida. — L'individuo seo- 
nosciuto gettatosi ieri l'altro nel Tevere dal Ponte 
V.Emanuele IIT, è stato ieri riconosciuto dal giudice 
uttore on. Maietti, per certo Emilio Manciotti 
ntati suicidi — Corto Lorenzo Pacecca ab. al 
Velazzo dell'ambasciata d'Austria in P.za S. Marco, 
ro le 15 . 45 si colpì alla testa replicatamente 
n paio di forbici. Sanguinante andò poi a farsi 
© alla Consolazione dove lo trattennero e disse 


anco di vivere. 
revolverate in v. dei Chiavari. — In 


leva morire perchè 


un'osteria 


i Chiavari n alle 17/due cognati. Grassini 
in e Giulio Compagnucci, ab. entrambi in p. dei 
lari 21, attaccarono lite e stavano per venire 


nani. AI baccano indiavolato si radunò molta | 
a folla ci fu qualcuno che, per richiamare 


e delle guardie. esplose in aria tre colpidi 


tti sopraggiunsero e tutto finî sen- 
iregia e ferisce la moglie a rasoiate. Terri. 
Antonia, certo Luigi Giu- 
b. a P.ta Metronia 121, ieri alle 15, 
vventò contro, 


geloso della moglie 


Gaeta le 
‘erî oltre che al vi 
poveretta fu acce 


mato di un rasoio 


>. in altre parti del corpo. 
ipagnata al Policlinico. Colà 
medicata e le dissero che ne avrà per 25 g., ma che 


terà sfre al viso per sempre. 

Hi che dopo commesso il terribile gesto, 
ra dato alla fuga, fu più tardi arrestato. 

Ragazzi sventati. — Settimio Di Sante di a. 13 | 


delle Vacche 23, 
con aleuni compagni lungo ln 
ngelo mette sulla banchina del 
Scivolò e and6 a battere sulla banchina s 
tando gravi contusior 

Fu trattenuto in osservazione. a $. Spirito. 

Lite tra parenti. — Jeri nella stazione di Palidoro 
aleuni contadini stavano caricando dei sacchi di grano 
su un vagone quando s'accese una disputa tra Giovan- 
ni Retrosi di a. 19 e suozio Angelo di a. 56. Dopo # 
quistionato per un pezzo, lo 


al vie ieri alle 1S, sì stava diver. 
la che da P. SL 


‘evero. Ì 


ve. 


‘o perduta la pazienza, 
raccolse un sasso e lo scagliò contro il nepote, colpen: 
dolo alla tempia sinistra 
In preda a commozione cerebrale, GiovanniRetrosi 
fuaccompagnatoa S. Antonioe vi restò in osservazione 
Una macchia in fiamme. — i Tu 
una macchia di proprietà di Pietro 
sviluppò ieri alle 13 un violento in Fortun: 
mente il pronto intervento dei carabinieri della 
stazione di S. Panerazio, condiuvati da una turba di 
n adini, valse a circoserivre l'incendio che 
breve, prodi danni per circa L. 2000 
Tentato suicidio di una domestica. 
Marin Tonini di a. 20 domestica presso In 
a Baldi ab. al Corso d'Italia n. 43, per motivi non 
precisati tentò uccidersi ingoiando una forte dose dl 
mato. AI Policlinico fu trattenuta in osservazior 
Ripreso a volo. — Jeri sera verso le 23 due £ 
municipali di servizio presso il Ponte Garibaldi 
sero un uomo în atteggiamento strano; lo tennero 
d'occhio ead un tratto videro l'individuo con me 
pido arrampicarsi sul parapetto del ponte e scavale 
n la evidente ihtenzior i gettarsi nel fiume. 
Subito i due agenti gli si slanciarono addosso rin 
scendo a ghermirlo per la falda della gia 
già l'individuo si era lanciato nel vuoto; 
Condotto il suicida alla Consolazione dichiarò di | 
aver voluto sticidarsi perchè disorenpato. 


Musica in pi 


Massima, în 
Domeni 


endic 


benché 


arde 


re 


a quando 


za. — Oggi, dalle 20 alle 21.30 


181° fant. eseguirà in piazza Navona il seguentep ro 
gramma: 
— Marcia Real 
tre Sinfonia Ì 
— 1 Puritani — Quartetto © stretta dal | 
— iosa — Pasitia I 
ber — La Muta di Portici — Sinfonie I 
b | 
I 
IMoxTE DI PIET? 


DI 


Luglio 1912. La 
20 luglio 1911 
custodia vende i fagotti del 5 settembre 911 


fe —_____... 
TERTRI di POME 


* Principe di Pilsen » di Gustavo Ludors 
al + Quirino 

vetta ha ottenuto un vero, caloroso 
frequenti a scena apert 


Custodia ven- 


vari © 
‘ari bis, 


fere accoglienze appar- 


sfarzosa, piena di gusto e d' 
l'impronta di Caramba, che ri- 
superato ed insuperabile disposi- 


empre 


ici. 
mi, aflidata alla Scevini-Zer- | 
uperiore ad « 


uzione dei « 


essa pure mi elogi 


» anche gli scenari e l'azione co- 


Î di luce, 


vortuni nè fe 


soltanto, non son 
. ma è 

» successive repliché. I 
terpretazione di 


» modo alla Compagnia Lom- 
! di riaffermargilottima sua compagine, sicura, | 


Fra i solisti emersero la Pozzi, vezzosa Miss £dith, 
Aitrice elegante © spigliata, cantante aggraziata; la | 
Romano, squisita Coralie; la Valori, ottima Nellie | 

Inérs il Miselli (Principe di Pilsen), che fu una volta | 
ora cantante sicuro € di estesi mezzi vocali:Ur- | 
no, un Artie comio 1 Bertocchi,«he cantò cen 

È finezza la parte di Lom Wagner; il Lertini, di- 
rtente Hans Wagner. 

La Calligaris poi, sotto le spoglie cella Duchessn 
Y 


Ali. una parte non priva di spunti comici, dimosirò | 
di essero sempre una grande artista di oerett 
dl! cerve e di spirito, ricca di risorse e di br.osa natur: 
lezza, perfetta dicitrice nella prosa. 

* Buona anche l'orchestra, sotto l'efficace direzione 
del m. Domenico Lombando. 

ll libretto è abbastanza femplice, ma si presta a; 


che spesso fanno dell'operetta 
una vera e propria /éerie, 

Con il finale del 1° atto, la danza dei fiori, e il 
nale del 2°, il ballo giallo: due pezzi dei quali si volle 
la replica, sono quadri anche estet icamente riusciti 
in modo perfetto. 

L'argomento si riduce ai gui pro quo derivanti dal 
Tessere stato a Montecarlo scambiato pel Principe di 
Pilsen, colà atteso, un onesto fabbricante di birra, 
il sig. Hans Wagner: nè il vero Principe, giungendo, 
dissipa l'equivoco. 

La parte sentimentale è più complicata: Artie, un 
noto viteur inglese,è innamorato della Duchessa Pasoli 
‘Tom Wagner, nipote di Hans, e fidanzato con la figlia 
di lui N a bordo — innamorato di un'ameri- 
cana, Miss Edith; d'altro lato il vero Principe èam- 
maliato dalla seducente Nellie; e il vecchio Hans non è 
zie della Duchessa Pasoli. 
moda pel meglio: Tom sposa Edith; 
ipe, Nellie; Hans torna in America con la 
Duchessa, non prima però di che questa sia’stata ba- 
ciata da Artie, il quale vince così una vistosa scom- 
messa. 

L'operetta rimonta a cinque o sei anni fa; la parte 
migliore e più facilmente orecchiabile della musica, 

a quindi già nota, pure fu riascoltata con piacere. 
d'altra parte, se pure qua e là fa difetto la or 
alità, la musica è nel complesso veramente graziosa; 
rbata, facile e divertente, 

Basterebbe il duetto della pesca al 3° atto — un altro 

0 replicato — di fattura squisita, e che si svolge 

ale. 

ncano pezzi d'insieme di molto effetto 
nali dei due primi atti — spunti musical. 

mici, arie ricche di melodia. 

ra: lo strumentale, i muwmerosi concertati, 
agnamenti orchesirali palesano nel Lu: 

Il fatto suo. 

L'entusiasmo del pubblico, elegante e numeroso, 
che 1 rappresentazione, 

a preveder cipe di Pilsen una lunga serie 


sera speîtacolo în onore di 


1 


su di un motivo delicato e 


Non m 
— quali i 
nie di 
DI 
accon 


ders un compositore che sa 


sisteva ieri sera alla prima 
pel Pr 


di fortunate repliche. 


rv. 


Apollo. 
Farabonis che 
danze. 
is. Sempre 


Anita 

terà in nuove 

«dio dei Farabo- 

uditissima la fine intrprete della 

. Lunedì nuovi debutti. Maldacea 
Fusters, Cleo Miranda. 


per l’occasio 


Domani due 
appl 
canzone napolitan 
il cav 

Adriano. — Molto pubblico e molti applausi ie- 
ri sera alla rappresentazione di Cavalleria. Rusticana 
© Paglia 

Stasera 


acoli ed a 


Fournier, 7 


Linda Micucci. 
la, ricorrendo l'onomast 


Lo 
o della 


Norma, protagonista 
acolo è di 


na Madre, 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — 7! pri di Pilsen — ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà — ore 21. 

Adriano. — Norma — ore 21. 

Saione Margherita, — Spettacolo cinematografico 
dalle 17 în poi 

Sferisterio Romano. - (Via Anicne - fuori Porta 
Salaria). Giuoco del pallone. — Tre grandi pariito 


ore 17.30. 


— 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOGIETA' ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Statutario L. 190 milioni 
Emesso © versato L. 40 milioni. 
L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui ai 
4 per cento an zabiti da 10 n 50 anni. I mutul 
a scelta del mutuatario in con- 


Capital 


possono esser 


tanti o in car 


1 mutui si estinguono mediante annualità di im 
porto costante per tutta Ja durata del contratto: 
esso comprendono, l'interesse. lo tasse di ricchezza 


i diritti erariali. 


ammorta 


mobile ‘a provvigione, come pure la 


quota < mento del capitale e sono stabili. 


te in Lo 5,74 per cgni 100 lire del erpitue metua- 
r la durata di 50 eni, per i muitsi in cir 
. ed in L. 5,88 per ogni 100 lire, di capitale ma- 


nta di 50 anni peri mutui in con- 
L. 10,009 

ri mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
te di L. 5,69 e in L. 5,83. 

ssere garantito da primi ipoteca 
di cui il richiedente possa 
proprietà e dispo. 


© per 1 
superiori 


sono rispettivi 

Il mutuo deve 
di sopra immobi 
provare la. piena 


a 
bilità © che 


abbiamo tn almeno doppio: della smma 
richiesta © diano in reddito corto © durevole per 
tutto il tempo del mutu 

Ti mutuatario ha ii diritto di liberarsi in parto 
ottenne di per anticipazione, pa 


gado oli Erario 0 


i richi denti vorsano: 
È ino a L. 20,000; 
L dle di somma superiore, 
Per la presenta do mando © per ulterio: 
arimenti sulla richiesta è concessione dei mutni 
Direzione Goneralo dell'Istituto in 
Roma ovvero presso tutte lc Sedi © Succursali 


la Banca d'Italia, che funziona 


Iesivanner 


nzie dell'I- 
e la rappre 


tituto stesso © re hanno ©. 
sontanza. 
Alla sedo dell'Istituto e pie 
te di tros 
e si effettua il ri 
mento delle 


LA TOSSE OSTINATA (I, aniso 6. p) 


e : Maranio Pics 
ituto Centrale di Terapia Fisica 
KIMESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. - Con- 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo - 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G. 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A- 
E° l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis. 


borso di que 


Comunicazioni rapide franco italiane 
PER IL SEMPIONE 

Il servizio franco-italiano pel Sempione compren- 
de due partenze quetidiane da Parigi: a) partenza 
da Parigi alle 14,105 arrivo a Milano l'indomani 
mattina alle 6.30 arrivo aVenezia alle 12,10 — 4) 
partenza da Parigi alle 22,10 arrivo a Milano ’indo- 
mani allo 15 o a Venezia alle 23,59. x 

È due treni rapidi partono quotidianamente da 
Miano per Parigi: a) partenza da Milano alle 8, ar. 
rivo a Parigi "indomani alle 22,25 — 5) partenza da 
Mi'ano alle 23,25 ivo l'indomani alle 14,25. 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
its, lits-salon, wagons-réstaurant 1° e 2° classe, 

Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Parigi alle 20,5 un tren) di lusso che giungo l'indomani 
alle 12,30 a Milano e alle 16,50 a Venezia. 

Un altro treno di lusso ( wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15 giugno parte da Milano 
alle 16,25 e giunge a Parigi alle 7,14 l'indomani mat- 
tina. 


gli Avvisi economici 
Rivolgersi all'Amminisfrazione 


Gas per tutti 
la Società Anglo-Romana 
concede l’impianto dei contatori automatici 
ANCHE NEGLI APPARTAMENTI 
esegue a proprie spese anche il relativo impia: 
GRATIS l’uso di apparecchi m roi 


del costo di L. 50 
12 Via Poll — Via Ancona 23-25 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

Il servizio rapido Réma-Parigi comprendo tre 
partenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 22,30 con 
arrivo a Roma il mattino del posdomani alle 7 >) 
alle 22,35 een arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 9.35 — c) alle 14,10 con arrivo a Roma la sera 
dell’indomani alle 19,20. 

Questi troni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, restaurant e 2* classe. 

Ad esse corrispondono tre partenze di trenirapi- 
di da Roma: a) alle 8 con arrivo a Parigi l'indomani 
a sera allo 425 — 5) alle 15.30 con arrivo a Pa- 
rigi l' mani a sera alle 22,55 —c) alle 22,40 con 
arrivo a Parigi il posdumani mattina alle 6,02. 
treno d in partenza da Roma non ha la te 
no ha la terza da Torino a Parigi. 
BOL ETIITAOI LAV LALA TANA INCARNA ENTER 


PER ABBONARSI 


picci € sicuro è quello di in- 


Il metodo viù s 


viare Cartolina Vaglia direttamente allAM- 
MINISTRAZIONE del POPOLO ROMANO 


- ROMA, segnando chiaramente cognome, 
nome e indirizzo e, per gli antichi abbonati" 
unire la targhetta con la quale ricevono at- 
tualmento il giornale, facendovi quelle cor- 
rezioni o variazioni del caso. 


_Ultime Notizie 


S. M. la Regina Madre a Roma 
(Servizio spociala del « Popolo Romano »). 

Torine, 20 (ore ( La Regina Madre si re- 
cherà a Roma per i funerali di Re Umberio. 

S. M. partirà sabato, 27 corr., nel pomeriggio, in 
automobile, da one. A Pont Saint Martin 
prenderà il treno alle 16.3 © giungerà alle 19 a Torino, 
d'onde proseguirà col direttissimo per arrivare a Ro- 
ma alle 10.16 <el giorno 28. 

Da Tripoli 
(Servizio speciaio del « Popolo Romano +). 

TRIPOLI, 19 ieri giunse qui il piro- 
scafo Carlo della Compagnia austriaca Trip- 
covich, residente in Trieste. 

Con questo visggio la Compagnia ha ini 
ziato unregolare servizio mensile per le merci 
partendo il 5 di ogni mese da Spalato e tec- 
cando Trieste, Venezia. Ancona, Bari, Messi 
ne, Catanie, Simcusa c Malte per sppro- 
dere a Tripoli. (Col Urlo iarenno servizio i 
piroscati ZIliria, Mosta= © Serajero: eventuel 
mente il visggio potrà essere prolungato fino 
a Bengasi per Spalato, invertendo 
l’itineraric 

L'evvenimento fu ie 
n il locale Conse 


sem festegzieto 
eustriseo con un 
prosperità 


"r 
benchetto in cui sì 
e allo sviluppo com 

Col nuovo cervo te 
ensa, iniziatosi ieri, v nno trosme 
spacci per PAIS Itslia € perl'Itelia ( 
quelli destinati all Un ( 


si idi 
ntrale; 


Basilicst» continueranno sd esseri 
si col cavo delle. Comprenia inglese. 
Presidenza del Consiglio. 
Torino, 19 (ore 18). om t ti, giunto sta- 


imand all'Uld!l Boulogne, dove fu osseruiato 
dal Prefetto. 

Nel pomeriggio, accompagnato dal suo segretario 
particolare, cav. Visconti, partì, sol diretto per Bar- 


donecchin. 
Partenze di Ministri 
21 di iori, col dirett 
Tedesca e Nitti sono p 
presentarvi ufficiaimente il Governo nella solenne 
inaugurazione del nuovo palazzo della Borsa. 

E° partito asche il Min. celle Finanze on. Fact 
Ministero Esteri. ti 

# patriottismo detta Colonia ualiana di Madrid, 
La R. Amt 


Alle 


stri on 


imo di Torino, i Mini 
ariiti per Genova a rep- 


ta in Madrid ha 


nno cheque il 


a favore degli espulsi dalla 


Turchia 

La stessa Colonia si è giù altre volte distinta per 
il suo } > Infatti diede peso.a 
vittime del Vesuvio: 204850 per Je viutime cel ierre- 
moto; 39119,50 per ia Uroce Ro: 23000. 
al fondo ospitaliero pure perle vittime del 


2620,95 per le 


za conta 


lite date 


terremate © oltre 1009 lire puche settimane or sono 
per la [luita aerea nazionale. 
Ambasciata d'Austria-Unghoria 
Col 15 corr. è stato ufficialmente esonerato Calle 


colonnello di S. M 
1906 addetto miliare d' Au- 
n patria | im 


> funzioni il tenento Augusto 
cal 19 novembre 
Ungheria, che rito 
ndo di truppa. 

È' stato nominato a 
lonnello di S.. M. conte Stanisino Sceptycki, che dor 
ricevuto: dall'Imperatore in udien: 
per Roma. 


Mict 


assumo: 


uo successore il tenente eo. 


re stato 
congedo, è partito immediatamente 
dalla cavalleria, è 
iali dell'esercito alleato, 
er compiuto brillantemente 


1 Quariie 


Il conte Scepixcki, che provie 
più distinti uf 
noto specialmente per a 
la missi 

In guerra col Giappone. Ultimamente egli era adi 


uno dei 


ne di seguire nerale ) 


alia persona del tenente Feldmaresciallo arciduca Fran 
cosco Salvatore. 

Il conte Sceptycki appartiene ml una delle più r6- 
bili famiglie della Polonia austriaca ed è fratello 
di mons. Scoptycki, arcivescovo greco cattolico di 
geopoli. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comn. 
architettu 


L'on. Capaldo ha diretta alle Camere di commercio 
Regno la seguente circolare, relativa alla parie- 
l'Italia alla Esposizione di Lipsia. 
noto alla S.V:, anche per la pubblicità 
che ne fu fatta nel Bollettino settimanale di notizie 
commerciali, n. 25, del 13 giugno u.s, nel prossimo 
anno 1913, sotto l'alto patronato di S.M. il Re Fe- 
derico Augusto di Sassonia e la presidenza onoraria 
dei vari Ministeri, sarà tenuta in Lipsia, dal mag- 
gio all'ottobre, una Esposizione internazionale di 
architettura, con riparti affini. 

Il Comitato ordinatore spera che la iniziativa possa 
avere esito favorevole, sia per la posizione centrale 
della città di Lipsia, sia per il Congresso delle Società 
ginnastiche tedesche, sia, infine, per l'inaugurazione 
del monumento della battaglia di Lipsia, del 1813 
che si terranno pure l'anno prossimo in quell’impor- 
tante centro commerciale del Regno di Sassonia. 

Quantunque il regio Governo non abbia potuto, 
per varie ragioni, accogliere l'invito del Governo 
Sassone di partecipare ufficialmente all’ Esposizione 
pure esso vedrebbe con piacere che il concorso ita- 
liano riuscisse numeroso e degno. 

Prego quindi la S. V. di rivolgere vive esortazioni 
a quanti nel suo distretto camerale possano avervi 
interesse, affinchè profittino dell'occasione propizia 
che si offre loro di far. conoscere e apprezzare i prodot- 
# dell’arte e dell'industria nazionale, 


Per una esposizione internazionale 


Le Mostra comprenderà otto diversi riparti, sud- 
divisi in 48 gruppi; alcuni di essi hanno particolare 
importanza per noi, © sono i seguenti: 

Riparto I — Architettura — Costruzioni di città e 
colonizzazioni — Lavori suburbani — Costruzioni 
edilizio — Arte decorativa e industriale, arredamento 
delle abitazioni — Pittura e scultura architettonica 
— progetti per giardini e parchi — Cimiteri ed arti 
affini — Architetgura monumentale — Conservazio- 
ne dei monumenti — Mezzi per proteggerli e conser 
varli. 

Riparto III — Materiali per costruzioni, loro fab- 
bricazione © applicazione. — Pietra — Lavorazione 
della pietra — Costruzioni in pietra — Lavorazioni 
€ costruzioni în legno — Ceramica per uso della ar- 
chitettura — Pietro artificiali — Articoli in cemento 
— Pavimenti in mosaico — Cementi e cemento ar 
mato — Mattonelle e piastre — Coperture per tetti 
— Vetro — Elettricità ece. 

Riparto VI. — Igiene nelle abitazioni, nelle fabbri- 
Protezione degli operai — Provvedimenti © 
— Apparecchi e impianti 


per la ventilazione — Aspiratrici della polvere cd 
apparecchi per le disinfezioni — Stabilimenti da 
bagno — Lavatoi — Latrine pubbliche, ecc. — Ab- 
bigliamento operaio — Mezzi di sicurezza e di pro- 


tezione, ecc. — Mostra speciale per Società coope- 
rative professionali ioni delie casse per 
ammalati, per invalidi e per la vec eco. 

Per opportuna norma degli espositori, avverto la 
S.V. che il Comitato ordinatore ha assicurato che 
sarà concesso a favore degli oggetti rimasti inven- 
duti il ritorno gratuito sulle ferrovie della Prussia, 
della Baviera, della Sassonia, del Wurtemberg, dg} 
Baden, dell’Oldenburg, dell'Assia, dell’Alsazia-L0® 
rena e sulle lince private tedesche.c che sarà, inoltre, 
accordata la franchigia doganale per gli oggetti che 
alla chiusura della mostra saranno restituiti agli 
espositori 

Le domande di am no dovranno essere indi. 
rizzate al più presto alla Direzione dell'Esposizione 
internazionale di architettura, con riparti affini, 
in Lipsia nel 1913, Windmiihlenveg, 1. 


Per il Mini.tro 
L. Gapaldo 


Ministero Pubblica Istruzione 
Per le cattedre di storia e geografia 


Assicura 


La prova sc 
di storia e geografia nei licei e negli istituti tecnici si 
farà il giorno 26 luglio, alle ore $ in Roma, presso il 
Liceo Torquaio Tasso. e quella del concorso generale 
a cattedre di storia e geografia nelle scuole tecniche 
si farà il giorno 26 luglio, ora e luogo sopraindicati. 


Ministero Lavori Pubblici, 


Accompagnato al suo Capo di Gabinetto comm. 
De Camillis, è partit6 ieri sera l'on. De 
gretario di Stato ai Lavori Pubblici, per recarsi ad 
assistere alla inaugurazione del servizio automobili- 
stico Bivio Barge-Paesana-Crissolo. 


Ministero Marina. 


ta del concorso generale a_ caitedro 


sta, Sotto-se- 


TI maggior generale medico nella riserva navale 
Santini Felice è stato dispensato dal temporaneo ser- 
vizio attivo. 


Il capo sezione Beneventi Giovanni è stato collo. 
cato, În aspettativa. 

Sono state fatte le seguenti promozioni e nomine 
nel corpo del genio navale: 


a capitano — il tenente Florio Rocco; 
a r\enente — il sottotenente Cogliolo Angelo; 
a sottotenente — il 1° macchinista nel €. R. E 


Ferro Francesco. 
se 
Con recente disposizione ilf(‘overno degli Stati 
Uniti d'America ha stabilito che tutti i piroscafi ad - 
detti a viaggi oceanici, con scalo nei porti della con- 
federaz anno avere 
di salvataggio e simili di tale capacità da poter con- 
tenere, in easo di necessità /ulfe le persone che si 
trovino a bordo. 
Il 50% delle imbarcazioni richieste dovrà essere 
sistemato sui piroscafi col 31 luglio v 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Quadri organici del person. subalierno ielelefonico 
luta del 17 cor- 
rente, ha autorizzato il Ministro delle Poste e dei Tel 
grafia pros un disegno di legge che, modificando 
i vari quadri organici del personale operaio e subalter- 
no dei Telefoni, provvederà: 


ione, de imbarcazioni, zattere 


Il Consiglio dei Ministri nella sua s 


nta: 


con la dovuta decorrenza, 
1909. per 


1. a sistemare in pia 
quegii operai che ne rim; 
deiiciente capienza del relativo quadro oi 

2. a regolarizzare la posizione di altri operai. 
a ammettere in ruolo molti altri operai compresi 
parecchi agenti subaltemi 


INFORMAZIONI ESTERE 
RUSSIA E GIAPPONE 
Times 
a e il Giappone abbiano concluso 
un facente per i due p L'estremo 
Or no di pace e tutti i nuovi 
pegni del mantenimento di qu 
soddisfaz 


ero esclusi nel 


nico; 


(8) Londra, 19. 
ne che la Ru 
» sod. 
ente ha sopratutto bi 


esprime 


stia soddi- 


sf 


ta non possono es- 


ne da tutti. 


sere che accolti 


con 
NEL MAROCCO 
{ Via Casablanca) ( Per telegrafo sen- 
a Mazillier, che comprende tre 
stamane in direzione di Impuz- 


(8) Fox, 19 - 


a. coloni 
ni, è parii( 


km a sud — ovest di Sefru per dispe > un 
assembramento di Att Joussi ed altre due tribù. 
Il Roghi continua la sua agitazione, 
FRANCIA 


:econdo la quale la con 
trotorpediniera Cavalier della squadra navale attual 
monte in manovra sarebbe affondata è sorta ieri 
nel pomerggio a Tolone. 

\ile 11,30 di stamane tanto al Ministero della Ma- 
rina che alla Prefottura marittima di Tolone non si 
era ricevata alcuna notizia in proposito E° dunque 
certo che tale voce non ha alcun fondamento. 

E (5) Basti ?. La voce corsa a Tolone" 
dente avvenuto alla contrgtorpe 
sussistente. Si annuncia che la Cavalier è rientrata sta- 
mane a Ajaccio senza alcuna avaria. 

El (S) Tolone, 19. Ecco il testo del radiotelegramma 
inviato dall'inerociatore corazzato £dgand Quinet al 
Vice Ammiraglio, comandante del 3° circondario m 
rittimo: « Non vi è nulla di vero nella voce relativa 
all’accidente che sarebbe accaduto al Cavalier. Le 
grandi manovre navali proseguono in buone condi- 
zioni ». F.to Delcass 


voo 


un acci- 
Cavalier è in- 


GRAN BRETTAGNA 


[31 (S) Berlino, 19. La polizia ha arrestato otto suf- 
fragette in seguito all'attentato di ieri. La polizia 
avrebbe scoperto nelle loro case polveri, petrolio ed 
altre materie infiammabili. 


PORTOGALLO > 


(5) Chavez, 19. ll luogotenente realista Vascon- 
cellos, ferito il giorno otto, è morto stamane. 


TURCHIA 


E (5) Costantinopoli, 19. Yl Patriarca Armeno 
ha consegnato al Governo il suo firmano. La sua for- 
ma scemorebbe i privilegi del Patriarca e in questo 
firmano le parole « riazione armena » sarebbero state 


sostituite eon le parole 4 comunità armena x. 


Borse e Mercati 


Roma 18 luglio 1911 
Mercato ferno, con discreti seambi durante la prima 


riunione, più calmo nel pomeriggio, per realizzi. 


Domani la Borsa rimane chiusa per l'inaugurazione 


della nuova Borsa a Genova. 
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Rendita ital. 34° contante 98.40. 
Rendita fine meso 98.35.98.271/ 

Banca d’Italia 1435-1431 — Banca Comm. 827 — 
redito Italiano 543 — Banco di Roma 193 — So- 
Ac 


Condotte 


ua Marcia 2005 — 
17 — Omnibus 176 
ili 308 — Imprese 


las di Roma 1207 
Immobiliari 286 — Beni Sta- 
ondiarie 114.50 — Rendite Fond- 
Ferriere 117 — Montecatini 12: 
119 — Piombino 128 — Ansaldo 279- 
Kerka 437.433 — Azoto 
‘nccheri 81 — vochi- 


iarie 99.50 — 
etallurgic 


- Pantanella 10: 
CAMBI: Parigi 101.071, — Londra 2; 
no 1 
Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi dogana» 
fuglio 10L0s, 

lì prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
ella settimana dall'ISatuttoil 21 higlio per daziati 
ion superiori a L 100 pagabili in biglietti, è fissato 
L 101 


— Ber 


Rendita 31/,°/, 
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M 
Acciaierio lerni 


V 


Navig. Gen 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 


Merid. 
Fond. Ital. 4°), 
td) 
8 Paolo” "Tor, * 
Cambi 
C. Berlino 
» Francia 
» Londra 


334% netto 95.19 QUAL dI) 
315% n. 1902 | 97. u5 13 


3%, lordo 


wi 
Sé \urghoreso 
Egiziano 6 °/, 
Banca di Parigi 


Li 


Credito Fondiario | 
Azioni Suez I 
Lotti Turchi | 
Ferrovi 

+ sull'Itelia 
8 su Londra 
Z su Madrid | 
Usull'Argentiva | 


BORSE ITALIANE — 
LO xc 0 | Torino [Firenze 


10. fino me 98 42 
14.3'/,°/, (902 97 92 
Id. fino moss n 

. B. Italia 11436 

» Commero. 824 

» Cred. Ital 

» B. Roma 

fediterraneo 


eridionali 


Venete 


» Svizzera 


Consolidati: Media ufficiale del Regno - 18 luelio 
concedola senza cedola netti 


66,48 
BORSE ESTERE 
i, 19 luglio 


Apertura | Chiusura 


a 


turca 
£ ppagnuola 


frussa nuova 
portogheso 


Banca Ottomana 


ital mer, 


Vienna, 19 luglio ||[Lonara, 19 luglio 

n 18 | 19 | [19_] 9 
‘ ‘apertura [chiusura 

Cred. aust.'65:) 50|Consol, | 74 */ 

Rend. oro (112 45/112 

Id. carta | 87 40) 87 

Ungh.4 0/9] 87 45| 87 

ld. 3 2 | 78 95] 76 

Un, Bank (923 —[021 

€, Londra | 24 12| 24 

Lire ival. | 94 50) 94 


Berlino, 10 luglio 


{_8_]__| 


= | -- SAGGIO 

— —| — | Italia 514% 

— | 7] Francia = 34% 

7 T_1| Inghilterra 3% 

7 T_) Germania 4% % 
aroma | — 2] | Austeta 5% 
B.Com.lt| — —| ——| na 
Az, Mer — —|| Belgio 4% 
» Medit. | — || Spagna 454% 
Rublo 25 Svizzera 4% 


Camb. It. d - 
7 UitImi CORSI DI GENOVA 


‘zio spociale del « Popolo Romano >| 
Genova, 19, oro 15.50 


R JA affinerie 343 —Uiba 194 50 
ia o n 37 232 —|Savona 224 50 
B. Italia 727 50|Curbury  /—— 
Commere. 825 —Zucnaz 123 IMAL 216— 
Cred. Ital. 542 75/14. rom 80 —Semoh 270 — 
Bancaria 101 — Lebaudy /——(Kerka  —1— 
3. Roma 103 —(Terni 1466 —|Imaproso 114 50 
Merid 587 25/Metallurg.117 —|Ansaldo 277 — 
Modit. 392 50/Ferriero 117 25/F. Voltri 209 — 
Naviga 38150|Officino 470 —(Italia 18 
Veneto 157 —|Iram —— Marconi —— 


Domani Borsa chiusa. 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
Milano, 19, oro 14. 


Rendita 314% 98 27/Raffinerie LL 382 
Banca d'Italia” 1435 —|Ind. Zuecheri 282 
B. Commerciale 825 —/Molini A. L 216— 
Credito Italiano 543 — Temi 16 — 
101 — {Ansaldo 28 
103 —|Elba 194 
Meridionali 598 — [Savona 25 
Mediterrance 392 —|erriero italiano 119 — 
Vonoto 157 —|Metalli u7- 
Navigazione 582 — [Curburo 730— 
Eridania 727 —|taison 6556 — 
Ossillanti; «sorditi caldissm' chiudiamo in ra- 
zion» s.nsil 
Domani Borsa chiusa. 


DOPO BORSA DI PARIGI. 


(Servizio speciale del « Papoio Romano »n 


Parigi, 19, ore 24 
Francese 3% 92.17] | Metropolitaîn : 
Exierieun —|| Rio Tinto I 
Russo 5% ——| | Thomson 
Turco —.—|| De Beers 
Bresil ——|| Goldfields 
Banque de Paris — || East Rini 
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} _PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI, = 
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LE ASSOGIAZIONI isrosenattete dal io ELLA nona )- Romano di Pubblicità: Roi 
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CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


Bari - Carrara - Chiavari - Civitaveechia - Firenze - fazgia - Genova - Lecco - Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


sede di Roma 


SERVIZIO DI LCCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


Cassette-torti e Gasse-torti di sicurezza Camera forte di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc. pae 


=__—_——_—__ 


Corso Umberto I Ye, 

13. pag, L. d la lina. Cronaca L. sE 
Inserzioni finanziarie L. , Necrologi L. tì 
i è in corpo 6. Economici vedere tarifin 


i ai Corpo del 
adinta. La 


con o senza dichiarazione di valore 


DIMENSIONI | TARIFFA DI LOCAZIONE 


FORMATO Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


bauli, ca 


i iesed esi 6 Mesi Anno 
! valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


CRI voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 
dite Lite 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 I2)- 


50 


lassette-forti di 2 2 50 in di ciato 4) iù ;; È 
Cassette-fo I diritti di custodia vengono compensati in ragione 
t- 50 98 È 7 : x 4 È 7 
inde ) di un centesimo per ogni venti centimetri cubi al 


ORARIO 


Casse-forti unico sì 50 È 50 iorno: 
Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il furto 
N. IE — Si pagano a vista e senza provvizione itolari di CASSETTE-FORTIE e CASSE-FORTE le Cedole scadute e i toli estratti 
ibili in Roma e sì accettano come centante. senza perdita di vai 
I contratti di locazione e di deposito posseno e intestati 
la disponibilità delle rispettive CASSET -EFORTE 0 CASSE-NOSTI 
ce nn n<{SININII565î bic pica 


a. per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
anche a più persone e i 
ue. eolli d j;: 

n Sii 


tolari posseno delegare 


na © più persone per 
ati cu C4AMERA-FORTE 


SE OSTINATA 


- per c.tarro, inf Ironchite e qualsiasi mitniti dell 
re, guarisce col solo ed unico rimetto: | 
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URENINA LOMBARDE pe 
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£ 


Vieni 


sr a i DA - 
zÉ N ISIN TAGRA | FLLETE? 


4 sd Sii FRA 


tubervelo». pubbenare, tisi, I I sui 

Liche al creossto i essinz x MIRACOLUDA 
e pui etienuto ancir ufaviositoi, 

Moutdo per L. 3.5 

aratis di 96 n 


LibA DEL FoRESTIERE Gg ea 


SABATO INGRESSO LIB Pr 


VATICAN s del ‘onoamenta, viae cel Giardino 
là. d ‘luso il Gabinetto delle Masche. 
re) dall: 10 alle 15, INGRI 
Jà. Pinaco ecu dalle 10 alle 13. CA Merraner aewa € 
MUSEI — Leterunense Profono, p. a. Giovanni in Laterano dal. 
le 10 alle 13. 1a Nazionale, p. delle Terme 15 dalte 10 nie 10, 
Ha. Arfiatito Industriale v. e. Giuseppe a C8po le Case dalle 10 | Ja Etrusoo, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolov. 
alle 14 Arco Scuro), delle 10 allo 16, 
10 Borgiano, p. di Spagna 48, daile 10 ato 13. (II permesso dal Froheriano, v. del Collegio Itomnsno 27, dalle 10 alte 16, 
Segretario di Propaganda Fide) ‘rico ed Fincgrafco, +. del Coltegio Romsno 27; dille 
SALLERIE —Pallevicini, v. del Quirinale 43, dallo 9 alle 1 IC ello 16 = 
CATACOMBE — di &, Agnese, v. Nomentana (il permesso dal | oi. Copuestno di eculfura, di Uronz; EU ‘sco, Numismalico è Pros 
rettore della chiesa cmonima) dalle 9 al tramonto, temeera, v. del Campidoglio, daile 10 alle 15, 
Id. 5. Svbattiano, v. Appia Autica dalle 9 al trani'onto. GALLERIE — £. aîle 9 alle 15 
È DI TITO via sua 195 dalla 9 al tramonto. TA. d'Arte Antica e Stampe, v, dalle Lungara 10, dalle 9 alle IR 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al Id. d'Arte Moderna, ‘pi e dell'Eavosizione in vin Nazionale 
tramonto. dalle alle ll 
VILLE — Atestino v_ S. Salina dalle 9 al tramcato (i permen. ‘ là Barenm:, v. Quattro Foutane 1% dali: 10 alle 17, 
so în piazza SS. Apoetoli. 59) | 10 Zevolese, villo Umberto 1, dalle 1. alle 18, 


» r 
LIRE rNA 

sa di S. Pielro, dallo 8 alle 11 
ghese villa Unilicrto L dalle 1 alle 16, 


Subiaco-Mandela 


Brevetto Reale 


3° 


 TONICO-DIGESTIVO 


‘ pecialità della Ditta GIUSEPPE ALBE R'FI cdi Benevento 


3, p. del Campidoglio dalle 19 alle 13 
v. Pilotta, 17, dalle 10 alle 15. 
TORRE CAPITO) 
e 18 
ANO dalle 9 al tramonto 
&ZZO DEI CESARI vi 5. Teodoro 16, dallo 9 a! tramon 


del Compideglio 


porta S. Schastiano dalle D al tra. 


dalio S alle 18 


VATICANO Sì Piro dalle 8 alle 11 
1a giecio e 7 di 
20, dalle A alle 14 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
MNerie Sw}eriori, dalle 9 al tramonto. 
Di POMPONIO iIYLAS v. porta a. Sebastia. 


n glie 1 


RARIO DELLE Fernovie 


PARTENZE DA RONA PER LE LINEE DI 


2) Feriale 
* Da Traateveni 


ARRIVI DALLE L 
Napoli 6.45 740/10 


Torino.Pisa 2. 


Avezzauo-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 
14.55]19.10/20.35 
[22.30] 
15,5 20.45 
15.5 19 


|*21.38/21.50] 
15.30|20.%0] 
4) Feriale. 

* A Trastevere, 


Stabilimento del Popolo Ramano 
Verte dello Cartiece Meridionali 


Rontane per ne preziee 


SW Guardarsi dalle innumerevoli falkificazioni ”- 
Biebiedee svll’itichetta Ja Marca depositata, © sula ca)suia la Marca di 


FORNITRICE R.CASA Chimico Permanente italo, 


Tramvin cei Gastelli Romani 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
GENZANO - Partenze da Roma 
Cgni ore dalle 6,30 alle 20,30 quest'ultima finoa Marino 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Cgni ora dalle 6,55 alle 20.55 
FRA Ti tenze per Roma 
Ogni ora di 7 
GENZANO + 
ora dalle 6,10 alle 20,20 


Tramvia Foma-Civitacastellana 
Festivo 
Foma 
Prima Porta 
Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 


Civitacastellana 


Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignuno 
Castelnuovo 
Serofano 
Trima Porta 
Roma 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
Gif. T.10.8.55. 19.90. 14.10 £. -16.5-18.25.M9Y 
ALLANU-MAR 
69.84. 109. 
O — Partenzo per Roma 
240 - 12.40 - 16.25 - 1910. 
VO-ANZIO — Partenze per Roma 
10 - 20.48 - 21.43L 
VITERBO — Partenze du Roma Trast 
€40 - D.00- 16,29 - 18.45, " 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivia Roma Trastevere 
£.40- 13,11 - 19,24. 02,2 


AVVISI ECONOMICI 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 25 Cent. 5 cadauna 


I ANZIO - grazioso appartàmento di cinque stan 
ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare, 
Prezzo conveniente. Per trattative telefonare quì în 
Roma 86 — 36, 
\OMUNITA' RELIGIOSE. Affittasi in SV 
Romano- due oreda Roma -servizionutomobili. 
stico — grande fabbricato, con cappella, circondato 
bosco, I’rezzo conveniente. Rivolgersi Piizza 


Costaguti 14, piano 2, dalle 10 alle 12. 


saranzia «1 Congotl 
3° CATEGORIA 
» Cent 75 - In più di 25, Cent. < 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Î SIGNORINA DISTINTA, orfana di madre, cora 


occuparsi come scrittrice a mano od anche giu 
te contabilità, Scrivero Myrcocci Fernanda 25 
omentana int, 1 


ROUVETTO GIARDINIERE che co 
franecse ed in 

zienda orticola p 

fert» Silv 0 Rice oni. Via Men 


x SOTTUPFICIALE di 
addetto ad una azienda daziaria © 
Îla provincia fornito da migliori due 
dare in Roma le migliori gar 
guardo desidera un posto, anche di fida 
le ad onestissime condizioni. Ri 
fermo posta 9 


DI CANTO. PIANOFORT 
ioni al laboratorio dei 
14nca Colombi, allieva della celebre art 
i. Per il canto L 1a lezione, per il mandoli 
li, per il piano furie L. è mensili a 


PA SIGNORINA che cor 
imo il trancese, da lezioni d 
gua italiana francese, in casa propria © a do 
îì. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, inte 


:‘isporre varie ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca 
desta occupazione. Perschiarimenti ed off: 
gersi all’Amministrazione del Popolo Roma 


_D'AFFITTARSI _, 
1A DEI GRECI 36, scala difronte, tra 


Babninoe il corso, affittasi presso buona famiglie 
cemera mobiliata a mitissimo prezzo. 


signorile arredata, ingre 
[a scala, affittasi in questo mese peril 19 c 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiar 


ERA MATRIMONIALE, mobiliata, v 
uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo pi 


vi DEL BABUINO 144. Chmera presso distio» 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 1230 


AFFITTASI presso distinta famiglia, camera mo 
biliata, splendidi. posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 43, scala B, interno 12 


CSTSSSEZIEGEZE = 
Signore 


assaggio ixienico 
la ginnastica medica 


sono la vera cura della bellezza. 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plipio N. 1 - ROMA 


Le < 
ocoupat 
sione su 
Lor 
me del 


ne è molto 


